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PREMESSE 
 
Con determina a contrarre (n. e data rinvenibili tra gli atti di gara pubblicati) questa 
Amministrazione (di seguito “Stazione appaltante” o “Amministrazione”) ha avviato la 
procedura aperta telematica, ex art. 60 D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., per l’affidamento 
dell’appalto integrato della progettazione definitiva-esecutiva e dell’esecuzione dei lavori, da 

eseguire con metodologia BIM sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed economica, 
relativo all’Opera 33.23 “Recupero e riqualificazione ex Birreria” - Unione Europea – Next 
Generation EU. PNRR Missione 5 Componente 2 Investimento 2.3 “Programma Innovativo 
Nazionale per la Qualità dell’Abitare (PINQuA)” e, per quanto non definito, dai principi DNSH, 
conformemente alle specifiche tecniche e a alle clausole contrattuali contenute nei criteri 
ambientali minimi di cui al decreto del Ministero della Transazione ecologica del 23 giugno 
2022. 
 

N.B.: Di seguito si riporta il link dove è possibile consultare i CAM adottati dal Ministero della 
Transizione ecologica: 
https://gpp.mite.gov.it/Home/Cam#CamInVigore 
 
Ai sensi dell’articolo 58 del Codice, la presente procedura è interamente svolta tramite il 
sistema informatico per le procedure telematiche di acquisto (di seguito Piattaforma) 
accessibile all’indirizzo www.eappalti.regione.fvg.it e cartella di gara tender_35074 RdO: rfq 
51468 – APPALTO INTEGRATO_OP 33.23 “Recupero e riqualificazione ex Birreria”_PNRR 
M5C2I2.3 PINQuA_Gara Aperta, conforme alle prescrizioni dell’art. 44 del Codice e del 
decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021. 
L’affidamento avviene mediante procedura aperta con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai 
sensi degli artt. 34, 44, 52, 58, 63, 95 comma 3, lett. b) e 157 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 
ss.mm.ii., nonché nel rispetto delle disposizioni di cui al D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito 
con modificazioni dalla L. 14 giugno 2019, n. 55 (di seguito anche D.L. 32/2019), del D.L. 16 
luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020, n. 120 (di seguito 
anche D.L. 76/2020), e del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 come convertito dalla L. 29 luglio 2021 
n. 108 e degli indirizzi forniti dalle Linee Guida n. 1 “Indirizzi generali sull’affidamento dei 
servizi attinenti all’architettura ed ingegneria”, aggiornate con delibera del Consiglio 
dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019 e del comunicato del Presidente dell’ANAC del 23 
ottobre 2019.  
 
Il luogo di svolgimento del servizio è il Comune di Pordenone codice NUTS ITH41 
CIG  9924684C51 
CUP  B58I21000210001 
 
Il Responsabile Unico del procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del Codice, è l’arch. Ivo 
Rinaldi. 
Punti di contatto: Centrale Unica di Committenza, ufficio.gare@comune.pordenone.it 
Responsabile dell’Istruttoria: dott.ssa Michela Baldissera - ufficio.gare@comune.pordenone.it 
Altri referenti: Aldo Pagnossin  aldo.pagnossin@comune.pordenone.it 
Profilo committente: www.comune.pordenone.it 
 
L’intervento di complessivi € 8.085.000,00 è finanziato con fondi derivanti dall’Unione Europea 
– Next Generation EU, nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR. 
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1. PIATTAFORMA TELEMATICA 
 

1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE  
Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in 
particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS – electronic 
Identification Authentication and Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice 
dell’amministrazione digitale), del decreto legislativo n. 50/2016 e dei suoi atti di attuazione, in 
particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021, e delle Linee 
guida dell’AGID.  
L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le 
condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento 
nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 
L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di auto responsabilità e di diligenza 
professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è 
regolato, tra gli altri, dai seguenti principi: 

- parità di trattamento tra gli operatori economici; 
- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 
- standardizzazione dei documenti;  
- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del Codice Civile;  
- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del Codice Civile; 
- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di 

presentazione della domanda di partecipazione; 
- gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario 

per il mero utilizzo della Piattaforma.  
 
La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 
danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella 
presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore 
economico, da: 
 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e 
programmi impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla 
Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al 
Disciplinare e a quanto previsto nei documenti denominati “Istruzioni operative per la 
presentazione telematica delle offerte – procedura monolotto” e “Disciplina del sistema 
di e-procurement della Regione Friuli Venezia Giulia”. 

 
In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non 
dovuti alle predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine 
di assicurare la massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione 
del termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il 
normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata 
proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità 
dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la gara in altra modalità, dandone 
tempestiva comunicazione sul proprio sito istituzionale alla seguente pagina 
https://www.comune.pordenone.it/it/comune/albo/bandi-avvisi/bandi-e-appalti/appalti-di-lavori-
servizi-e-forniture/procedure-aperte-e-ristrette/lavori dove sono accessibili i documenti di gara 
nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 
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La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza 
dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o 
del malfunzionamento. 
La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di 
partecipazione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono 
di operare variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre 
rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito 
delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e disponibile. 
Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite 
all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle 
registrazioni di sistema.  
Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al 
decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, 
tramite protocollo NTP o standard superiore.  
   
L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali 
di firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito 
certificato qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a 
esclusivo carico dell’operatore economico. 
 
La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione della procedura, 
alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte. 
 
1.2 DOTAZIONI TECNICHE 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a 
propria cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a 
quella indicata nel presente disciplinare e nei documenti denominati “Istruzioni operative per la 
presentazione telematica delle offerte – procedura monolotto” e “Disciplina del sistema di e-
procurement della Regione Friuli Venezia Giulia” che disciplinano il funzionamento e l’utilizzo 
della Piattaforma. 
In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, 
con connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo 
corretto sulla Piattaforma;  

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui 
all’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di 
identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del 
Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, 
un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del 
Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona 
munita di idonei poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, 
rilasciato da: 
- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per 

l’Italia Digitale (previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05);  
- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno 

Stato membro dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal 
Regolamento n. 910/14;  

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando 
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ricorre una delle seguenti condizioni:  
i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è 

qualificato in uno stato membro;  
ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione 

Europea, in possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 910/14;  
iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo 

bilaterale o multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni 
internazionali.  
 

1.3 IDENTIFICAZIONE 
Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. 
L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore 
economico.  
L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di 
cittadini e imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il 
riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS. 
Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato 
viene attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara.  
 
Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla 
Piattaforma devono essere effettuate contattando il call center del gestore del Sistema 
Telematico al numero verde 800098788 (post selezione 7) da rete fissa, al numero 040 
0649013 per chiamate dall’estero o da telefono cellulare, all’indirizzo di posta elettronica 
supporto.eappalti@appalti.regione.fvg.it. 
 
Si precisa, inoltre, che al suddetto call center non possono essere posti quesiti di carattere 
amministrativo.  
 
2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZI ONI 
2.1 DOCUMENTI DI GARA 
La documentazione di gara comprende: 

a) Il presente Disciplinare di gara ed i relativi allegati; 
b) Deliberazione di approvazione progetto di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) n. 

177 del 19/06/2023; 
c) Progetto di fattibilità tecnica ed economica; 
d) Capitolato speciale d’appalto; 
e) Calcolo corrispettivi progetto definitivo-esecutivo 

 
La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, per via elettronica, sul profilo della 
stazione appaltante, nella sezione “Amministrazione trasparente”, al seguente link: 
https://www.comune.pordenone.it/it/comune/albo/bandi-avvisi/bandi-e-appalti/appalti-di-lavori-
servizi-e-forniture/procedure-aperte-e-ristrette/lavori e sulla Piattaforma e-appalti FVG 
(tender_35074 – RDO rfq_51468). 
 
2.2 CHIARIMENTI 
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 
scritti da inoltrare almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte in via telematica, utilizzando l’apposita area “Messaggi” della RDO 
online della Piattaforma e-Appalti FVG, previa registrazione ed abilitazione alla Piattaforma 
stessa. 
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Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua 
italiana.   
Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite, ai sensi dell’art. 
74, comma 4 del Codice  in formato elettronico almeno 4 (quattro) giorni prima della scadenza 
del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione delle richieste in 
forma anonima e delle relative risposte sulla Piattaforma, nell’area “Allegati” alla RDO e sul 
sito istituzionale dell’Ente all’indirizzo http://www.comune.pordenone.it - Amministrazione 
trasparente, sezione “Bandi di gara e avvisi pubblici”, sottosezione “Appalti di lavori, servizi e 
forniture”. Si invitano i concorrenti a visionare costantemente tale sezione della Piattaforma o il 
sito istituzionale. 
Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra 
indicate. 
 
2.3 COMUNICAZIONI 
Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti 
utilizzando mezzi di comunicazione elettronici. 
Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici avvengono tramite la 
Piattaforma e sono accessibili nell’area messaggi della RDO, dove è possibile effettuare le 
comunicazioni e gli scambi di informazione. È onere esclusivo dell’operatore economico 
prenderne visione.    
Le comunicazioni  relative: a) all'aggiudicazione; b) all'esclusione; c) alla decisione di non 
aggiudicare l’ appalto; d) alla data di avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario; 
e) all’attivazione del soccorso istruttorio; f) al subprocedimento di verifica dell’anomalia 
dell’offerta anomala; g)  alla richiesta di offerta migliorativa; h) al sorteggio di cui al successivo 
articolo 18; avvengono utilizzando il domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-
bis e 6-ter del decreto legislativo n. 82/05 o, per gli operatori economici transfrontalieri, 
attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del 
Regolamento eIDAS. Se l’operatore economico non è presente nei predetti indici elegge 
domicilio digitale speciale presso la stessa Piattaforma e le comunicazioni di cui sopra sono 
effettuate utilizzando tale domicilio digitale.  
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche 
se non ancora costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o 
consorziati eleggono domicilio digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle 
comunicazioni relative alla presente procedura.  
In caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice, la comunicazione 
recapitata nei modi sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le 
consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si 
intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 
La Stazione Appaltante si riserva comunque di effettuare le comunicazioni di cui al citato art. 
76 via PEC, senza utilizzo dell’area “Messaggi” della RDO online, facendo riferimento 
all’indirizzo PEC indicato dai concorrenti in sede di registrazione alla Piattaforma E-Appalti 
FVG. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC associato all’utenza utilizzata sulla Piattaforma 
eAppaltiFVG devono essere tempestivamente apportate alla propria utenza; diversamente la 
Stazione Appaltante declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni.  
 
3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 
 
3.1 OGGETTO DELL’APPALTO 
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L'appalto ha per oggetto l’affidamento congiunto, con metodologia BIM, del servizio di 
progettazione definitiva-esecutiva e dell'esecuzione dei lavori relativi alla realizzazione 
dell’Opera 33.23 “Recupero e riqualificazione ex Birreria”.  
 
Ai sensi dell'articolo 59 comma 1 e 1-bis del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. e art. 48 comma 5 D.L. 
77/2021, convertito con L. 108/2021, sono compresi nell'appalto la Progettazione definitiva-
esecutiva – da svolgersi in un’unica fase - ed i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal 
capitolato speciale d'appalto, sulla base del Progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui 
all’articolo 23, comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016 e relativi allegati dei quali l'Affidatario dichiara di 
aver preso completa ed esatta conoscenza. 
Sono altresì compresi, se recepiti dalla stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni 
migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’aggiudicatario, senza 
ulteriori oneri per la stazione appaltante e comunque nel rispetto dell’importo complessivo del 
quadro economico approvato. 
 
E’ onere dell’affidatario anche l’acquisizione di tutti i necessari pareri previsti sul progetto 
definitivo-esecutivo, quali a titolo non esaustivo: l’autorizzazione monumentale e paesaggistica 
sul bene rilasciate dalla Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio, l’autorizzazione 
allo scarico emessa dal gestore del servizio idrico integrato Hydrogea, il parere di conformità 
espresso dal Comando dei VV.FF., l’autorizzazione sismica e la denuncia di deposito del 
progetto esecutivo delle strutture da parte dei servizi tecnici regionali, la valutazione 
previsionale del clima acustico e il nulla osta ai sensi del protocollo di efficienza energetica e 
manutentiva rilasciati dal Comune di Pordenone, ecc. 
 
Il progetto di fattibilità tecnica ed economica è stato sottoposto a conferenza di servizi 
preliminare, ai sensi dell’art. 14 bis comma 5 della Legge 241/1990, indetta per l’acquisizione 
dei pareri, eventuali indicazioni e condizioni necessarie per l’ottenimento di pareri favorevoli 
sul progetto definitivo-esecutivo. La determinazione n. 1443 del 06/06/2023 di conclusione 
positiva della conferenza di servizi preliminare è disponibile nell’Area Allegati della RDO 
51468. 
 
Il progetto definitivo-esecutivo dovrà essere sviluppato con metodologia BIM, secondo le 
specifiche contenute nel capitolato informativo, allegato alla presente procedura, sulla base 
del modello informativo del progetto di fattibilità tecnica ed economica che verrà messo a 
disposizione dalla Stazione Appaltante all’aggiudicatario in apposito ambiente di condivisione 
dati (ACDat). 
 
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e 
l'Affidatario deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 
 
L’appalto è costituito da un unico lotto poiché, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, Comma 1, 
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la suddivisione non garantirebbe il rispetto dei principi di 
economicità ed efficacia nell’esecuzione del contratto e comporterebbe invece criticità 
tecniche nell’organizzazione ed esecuzione del lavoro: un unico aggiudicatario è in grado di 
gestire la richiesta dell’Amministrazione contraente, assicurando unitarietà ed omogeneità nel 
coordinamento delle attività da prestare. Per la quantità e tipologia di prestazioni richieste 
l’appalto garantisce comunque l’effettiva possibilità di partecipazione da parte delle 
microimprese, piccole e medie imprese. 
Inoltre, si ritiene di non suddividere l’appalto in lotti poiché le attività previste sono tra loro 
strettamente connesse e conseguenziali e necessitano di una gestione unitaria. 
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Il progetto di fattibilità tecnica ed economica, posto a base di gara nella presente procedura di 
appalto, è stato approvato con la deliberazione di Giunta Comunale n. 177/2023 del 
19/06/2023, e validato dal RUP in data 16/06/2023. 
La verifica è stata svolta da Bureau Veritas Italia S.p.A. 
Si evidenzia che nel rapporto finale di verifica progetto n. J08067/23/RG/kdl, trasmesso in data 
14.06.2023 da Bureau Veritas Italia S.p.A. e assunto agli atti con prot. n. 47356-A del 
16.06.2023, parte integrante del verbale di validazione, si esprime parere conforme, fatto 
salvo il recepimento e trattamento risolutivo, prima di procedere con la fase successiva, di 
alcuni rilievi residuali. 
Tali rilievi riguardano: 
− l’applicazione di specifici dettagli normativi sull’osservanza dei criteri ambientali minimi 

riferiti ai paragrafi 2.4.7 “illuminazione naturale” e 2.4.11 “Prestazioni e comfort acustici” 
del D.M. 23 giugno 2022, che dovranno trovare soluzione alla successiva scala di 
approfondimento progettuale; 

− interferenze residuali sui modelli BIM parzialmente non risolte, che dovranno essere 
superate col successivo maggior livello di definizione della modellazione. 

 
L’operatore economico, attraverso la partecipazione alla presente procedura, edotto dei rilievi 
riportati nel rapporto finale di verifica progetto n. J08067/23/RG/kdl, si impegna a individuare e 
sviluppare nel progetto definitivo-esecutivo le soluzioni tecniche idonee al superamento dei 
rilievi. 
 
PRESTAZIONI OGGETTO DELL’APPALTO INTEGRATO 
 
La descrizione delle prestazioni relative alla progettazione con i relativi importi viene definita 
dal documento “Calcolo dei corrispettivi professionali” firmato digitalmente dal RUP reperibile 
nell’Area Allegati della RDO. 
 
L’opera si articola nelle seguenti classi/categorie: 

Cat. Destinazione funzionale ID 
opere 

Valore opere 

Edilizia 

Interventi di manutenzione, restauro, risanamento 
conservativo, riqualificazione, su edifici e manufatti di 
interesse storico artistico soggetti a tutela ai sensi del 
D.Lgs. 42/2004, oppure di particolare importanza 

E.22 € 2.787.450,00 

Strutture 
Strutture o parti di strutture in cemento armato – 
Verifiche strutturali relative – Ponteggi, centinature e 
strutture provvisionali di durata superiore a due anni… 

S.03 € 1.200.075,72 

Impianti 

Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, 
climatizzazione, trattamento dell’aria - Impianti 
meccanici di distribuzione fluidi - Impianto solare 
termico 

IA.02 € 845.412,50 

Impianti 

Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, 
telefonici, di rilevazione incendi, fotovoltaici, a corredo 
di edifici e costruzioni di importanza corrente – singole 
apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo 
semplice 

IA.03 € 893.457,53 

 
La prestazione principale è quella relativa alla categoria E.22 Edilizia. 
 
Le categorie di lavoro previste nell'appalto dei lavori sono le seguenti:   
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a) CATEGORIA PREVALENTE  

 

Cod. 
 

Declaratoria 
 

Importi Euro 
%) 

Cifre Lettere 

OG 2 

Restauro e 
manutenzione 

dei beni 
immobili 

sottoposti a 
tutela ai sensi 

delle 
disposizioni in 
materia di beni 

culturali e 
ambientali 

3.987.525,72 Tremilioninovecentoottantasettemilaciquecentoventicinque/72 69,63 

 
b) CATEGORIA SCORPORABILE E SUBAPPALTABILE 
 

Cod. 
 

Declaratoria 
 

Importi Euro 
%) 

Cifre Lettere 

OG1
1 

"Impianti 
tecnologici 1.738.870,03 Unmilionesettecentotrentottomilaottocentosettanta/03 30,37 

 
I lavori appartenenti alla/e categoria/e diversa/e da quella prevalente con i relativi importi, sono 
riportati nella tabella sopra riportata. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’Affidatario, 
preventivamente autorizzato dalla stazione appaltante, possono essere subappaltati secondo 
le condizioni del Codice degli appalti e del capitolato speciale. 
 
Si riporta il quadro economico relativo all’appalto in oggetto, r imodulato con 
determinazione dirigenziale n. 1656 del 27/06/2023 :  
 
Somme A  
A1  Lavori soggetti a ribasso       5.368.435,22 €    
A2  Spese tecniche           366.604,13 €    
A3 Oneri per la sicurezza su A1          357.960,53 €    
  totale somme A     6.092.999,88 €  
Somme B a disposizione  
B1 Lavori in economia, previsti in progetto              36.850,00 €  
B1.1 Pulizia delle aree             36.850,00 €    
B2 Rilievi, accertamenti, indagini             36.170,00 €  
B2.1 Accatastamento finale               5.000,00 €    
B2.2 Sondaggi e prove sui materiali              23.578,00 €    
B2.3 Sorveglianza archeologica               5.000,00 €    
B2.4 Sondaggio geotecnico               2.592,00 €    
B3  Allacciamenti ai pubblici servizi              10.000,00 €  
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B4  Imprevisti            101.523,66 €  
B4.1 Imprevisti            101.523,66 €    

B5 
Acquisizione aree o immobili e pertinenti 
indennizzi    

                          -   
€  

B6 
Accantonamento di cui all'art 113, commi 
3 e 4 (incentivi)             68.546,50 €  

B7 
Per spese di cui agli art 90, comma 5 e 
92, comma 7-bis (spese tecniche)            642.960,98 €  

B7.1 
Aggiornamento PFTE (comprensivo 
analisi vulnerabilità)            134.455,19 €    

B7.2 Relazione geologica comprese prove               9.750,00 €    
B7.3  DL e CSE           380.604,39 €    
B7.4 Collaudi statico e tecnico amministativo             74.935,79 €  
B7.5 CSP             43.215,61 €    

B8  
Spese per attività tecnico amministrative 
connesse alla progettazione           150.251,00 €  

B8.1 Verifica preventiva della progettazione             49.780,40 €    
B8.2 Fondo Collegio Consultivo Tecnico             30.465,00 €    
B8.3 Supporto al RUP BIM             70.005,60 €    
B.9 Spese per commissioni giudicatrici             10.000,00 €  

B10 
spese per pubblicità e, ove previsto, per 
opere artistiche                4.505,00 €  

B10.1 Contributo attività vigilanza (liberi)                   880,00 €    
B10.2 Anac Supporto bim                     30,00 €    
B10.3 Anac aggiornamento PFTE                     30,00 €    
B10.4 Anac verificatore                     30,00 €    
B10.5 Anac CSP                     35,00 €    
B10.6 Spese per pubblicità                 3.500,00 €  

B11 
Spese per accertamenti di laboratorio e 
verifiche tecniche previste dal capitolato                           -   €  

B12 
Iva, eventuali altre imposte e contributi 
dovuti per legge           896.492,25 €  

B12.1 Contributo Casse              43.259,24 €    
B12.2 Iva 10% su lavori e oneri            572.639,58 €    
B12.3 Iva 10% su B1.1               1.523,00 €    
B12.4 Iva 22% su spese tecniche            273.514,03 €    
B12.5  Iva 22% su B1.1               4.756,40 €  
B12.6 Spese istruttorie NOF                  800,00 €    
B13 Altro (Economie da ribasso d'asta)             34.700,74 €  

B13.1 
Ribasso su B8.3 supporto RUP comp. 
IVA                  993,17 €  

B13.2 
Ribasso su B7.2 Relazione geologica 
comp. IVA                  317,20 €  

B13.3 Ribasso su B7.1 Aggiorn PFTE               5.279,37 €  
B13.4 Ribasso su B.2.2 sondaggi             12.524,70 €   
B13.5 Ribasso su B.8.1 verifica               1.878,31 €   
B13.6 Ribasso su B.7.5 CSP             13.707,99 €  

Totale somme B     1.992.000,12 €  
 Totale A+B     8.085.000,00 €  
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L’importo complessivo a base di gara ammonta ad € 6.092.999,88, al netto di Iva ed oneri 
previdenziali se dovuti sull’ammontare del corrispettivo per la redazione del progetto definitivo-
esecutivo.   
L’importo degli oneri per la sicurezza per i lavori (A1) è pari a € 357.960,53. 
 
L’importo a base d’asta soggetto a ribasso ammonta ad € 5.735.039,35. 
 
Il contratto sarà stipulato a corpo, ai sensi dell’art. 59, comma 5 bis, del D.Lgs. 50/2016, e 
secondo le previsioni dell’art. 43, comma 6, del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. 
 
L’importo posto a base di gara per lavori comprende i costi della manodopera  stimati in euro 
1.610.530,57, come indicati nell’elaborato di progetto 3323_OP_F_AR_RL_ZZ_019_V3 
“Prima stima dell’incidenza della manodopera” reperibile nell’Area Allegati della RDO. 
 
Ai sensi dell’art. 95 co.10 del Codice dei contratti, l’operatore economico dovrà dichiarare, a 
pena di esclusione, in sede di presentazione dell’offerta, in base alla propria organizzazione 
aziendale, i costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.  
 
Per la Progettazione definitiva-esecutiva gli oneri della sicurezza sono pari ad euro 0,00 
(zero/00), considerato che il servizio è di natura intellettuale e che non vi sono rischi da 
interferenze ai sensi del D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.  
Il prezzo offerto dall’Appaltatore deve tenere conto di tutti gli oneri ed obblighi previsti o 
derivanti dal Contratto, dal Capitolato speciale d’appalto, nonché dalle specifiche esecutive 
dell’opera così come indicate dalla corrispondente voce di Elenco dei Prezzi Unitari 
(3323_OP_F_AR_CM_ZZ_002_V4), unitamente agli oneri della sicurezza specifici propri di 
ogni singola lavorazione, che si ritengono ricompresi nella quota delle spese generali 
dell'Impresa.  
Rimangono esclusi dal prezzo offerto i costi della sicurezza delle lavorazioni interferenti e 
quelli relativi all'eliminazione dei rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri di ogni singola 
lavorazione, così come rappresentati dal P.S.C.  
Ai sensi dell’art. 23 comma 12 del D.lgs. 50/2016 l’offerente con la partecipazione alla gara 
d’appalto accetta incondizionatamente l’attività progettuale resa nel precedente livello di 
progettazione.  
 
All’aggiudicatario sarà concessa un’anticipazione contrattuale pari al 20 per cento calcolato sul 
valore del contratto di appalto, corrisposta alle condizioni e con le modalità indicate all'art. 35, 
comma 18 del Codice.   
 
Il pagamento del corrispettivo delle prestazioni oggetto dell’appalto verrà effettuato nel rispetto 
dei termini previsti dal D.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato e integrato dal D.lgs. 9 
novembre 2012, n. 192, come dettagliato all’art. 2.11.9 del capitolato speciale d’appalto. 
 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 
della L. 13 agosto 2010, n. 136. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una 
ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 
liquidazione finale, dopo l’approvazione del certificato di collaudo o di verifica di conformità, 
previa acquisizione del documento unico di regolarità contributiva.  
Ai sensi dell’art. 23, comma 8, del D.lgs. 50/2016, il progetto definitivo-esecutivo dovrà essere 
redatto in conformità al progetto di fattibilità t.e. approvato, alle prescrizioni indicate nei Pareri 
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acquisiti ed alle migliorie offerte in sede di gara ed accettate dalla Commissione di gara, nel 
rispetto delle vigenti normative di legge e del quadro economico approvato.  
 
3.2. DURATA  
Le prestazioni oggetto dell’appalto devono essere eseguite nei termini qui di seguito indicati, 
come stabilito dagli artt. 2.10.1 e 2.11.2 del Capitolato Speciale d’Appalto, i cui contenuti sono 
da intendersi qui integralmente richiamati. 
 
La durata complessiva dell’appalto è stabilita in:  
- 42 (quarantadue) giorni  naturali e consecutivi per la redazione del progetto definitivo-
esecutivo;  
 
- 626 (seicentoventisei) giorni naturali e consecutivi per l’esecuzione dei lavori, decorrenti 
dalla data del verbale di consegna lavori. 
 
Relativamente ai termini di cui sopra si precisa quanto segue:  
 
- l’esecuzione dei lavori potrà iniziare solo dopo la verifica di cui all’art. 26 del Codice. 
 
3.3. REVISIONE PREZZI  
Si rimanda alle disposizioni riportate nell’articolo 2.11.18 “Disposizioni generali relative ai 
prezzi invariabilità dei prezzi (salvo specifica normativa) - nuovi prezzi” dell’elaborato 
3323_OP_F_AR_RL_ZZ_017_V3 - Capitolato Prestazionale – parte amministrativa, così 
come aggiornato con determinazione dirigenziale n. 1656 del 27/06/2023, messa a 
disposizione dei concorrenti nell’area Allegati della RDO. 
 
3.4. MODIFICHE E/O VARIAZIONI CONTRATTUALI – REVISI ONE PREZZI  
Il contratto può essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi 
dell’articolo 106 del Codice e comunque nei termini e nei limiti dalla legge, anche in ragione 
della clausola di revisione dei prezzi prevista dall’articolo 29, comma 1, lett. a) del Decreto 
Legge n. 4 del 27 gennaio 2022, convertito dalla Legge n. 25 del 28/03/2022 e s.m.i., e tenuto 
conto altresì del disposto dell’art. 26 del D.L. n. 50 del 17 maggio 2022, convertito dalla Legge 
n. 91/2022 e dell’art. 1, commi 369-379, della Legge n. 197 del 2022 (Legge di Bilancio 2023).  
 
4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE  
 

Gli operatori economici possono partecipare alla gara in forma singola o associata, purchè in 
possesso dei requisiti prescritti dai successivi punti. 
 
Gli operatori economici ammessi alla presente proce dura sono quelli indicati 
dall’articolo 45 del Codice dei contratti e, limita tamente ai servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria, gli operatori ec onomici sono ammessi secondo le 
disposizioni dell’articolo 46 del medesimo Codice, purché in possesso dei requisiti 
generali e speciali prescritti dal presente discipl inare di gara.  
 
Gli operatori economici, persone fisiche o giuridiche, possono partecipare in forma singola o 
associata, ai sensi degli artt. 47 e 48 del Codice, costituendo RTI o consorzi ordinari di cui 
all'articolo 2602 del codice civile, anche in forma societaria, ai sensi dell'articolo 2615-ter del 
codice civile, o impegnandosi a costituirli in caso di aggiudicazione.  
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I concorrenti in regime di raggruppamento temporaneo o consorzio devono specificare se 
trattasi di associazione orizzontale o verticale, indicando la quota di partecipazione e le 
prestazioni, le lavorazioni o le categorie assunte dai singoli operatori economici associati.  
 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applic ano le disposizioni di cui agli articoli 47 
e 48 del Codice .  
 
È vietato:  
- ai concorrenti di partecipare al singolo lotto in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto 
di rete (nel prosieguo, aggregazione di retisti).  
- al concorrente che partecipa al singolo lotto in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale  
- al concorrente che partecipa al singolo lotto in aggregazione di rete, di partecipare anche in 
forma individuale. I retisti non partecipanti all’aggregazione possono presentare offerta, per la 
medesima gara, in forma singola o associata.  
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in 
sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, 
in qualsiasi altra forma, al medesimo lotto.  
In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.  
In alternativa i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Codice possono eseguire 
le prestazioni con la propria struttura. È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui 
all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, di indicare a loro volta, a cascata, un altro 
soggetto per l’esecuzione.  
Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2, 
lettera b) è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a 
questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, al medesimo lotto. In caso di 
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di 
tale divieto si applica l'articolo 353 del codice. 
È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) 
del Codice, di indicare a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione.  
Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2, 
lettera b) è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a 
questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, al medesimo lotto. In caso di 
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di 
tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.  
È vietato incaricare, in fase di esecuzione, un’impresa consorziata diversa da quella indicata in 
sede di gara, salvo che per le ragioni indicate all’art. 48, comma 7-bis del Codice, e sempre 
che la modifica soggettiva non sia finalizzata a eludere la norma.  
Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 45, comma 2 lettera f) del Codice, rispettano la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare:  
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi 
requisiti. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla 
gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;  
b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 
di soggettività giuridica (cd. rete - contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti 
previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 
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domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 
comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve 
obbligatoriamente far parte di questi;  
c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 
sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione, l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o 
costituendo, con applicazione integrale delle relative regole. (cfr. Determinazione ANAC n. 3 
del 23 aprile 2013).  
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la 
durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto.  
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche 
da un consorzio di cui all’articolo 45, comma 1, lettera b), c) ovvero da una sub-associazione, 
nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti.  
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandatario della sub-associazione; 
se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è 
sprovvista di organo comune, il ruolo di mandatario della sub-associazione è conferito dai 
retisti partecipanti alla gara, mediante mandato, dando evidenza della ripartizione delle quote 
di partecipazione.  
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di imprese purché 
non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento 
temporaneo di imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.  
 
N.B.: Le imprese cooptate sono ammesse per la sola esecuzione di lavorazioni che richiedono 
il possesso dell’attestazione SOA, esclusivamente nell’ipotesi in cui l’offerente, singolo o 
costituito in raggruppamento o consorzio, sia in possesso dei requisiti di esecuzione sufficienti 
per l’assunzione integrale dei lavori senza il concorso dell’operatore economico cooptato, ai 
sensi dell’art. 92, comma 5, del Regolamento.  
Per dette imprese cooptate è richiesto:  
- il possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice, da comprovare a valle 
dell’aggiudicazione, previa richiesta scritta della stazione appaltante;  
-  il possesso di almeno una attestazione SOA, anche con riferimento a categorie di 
lavorazioni diverse da quelle previste nella lettera d’invito, comunque in misura almeno pari 
all’entità dei lavori ad esse affidate;  
-  che eseguano mediante cooptazione i lavori nei limiti di legge, ovvero per un importo non 
superiore al 20% del totale delle lavorazioni SOA, complessivamente per tutte le imprese 
cooptate se più di una.  
Gli eventuali operatori economici cooptati non devono sottoscrivere le offerte tecniche ed 
economiche, fermo restando che qualora a fronte di verifica risultassero privi dei requisiti 
sopra indicati gli stessi non potranno eseguire alcuna prestazione. 
 
Considerato che la presente procedura di affidamento ha ad oggetto un appalto integrato, i 
progettisti possono essere presenti nell’organico del soggetto esecutore ovvero essere 
presenti con le seguenti modalità:  
 

 Progettisti in raggruppamento temporaneo con il soggetto esecutore. 
 
Il raggruppamento temporaneo costituito ai fini del possesso dei requisiti di qualificazione 
richiesti per l’attività di progettazione è considerato di tipo verticale.  
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 Progettisti indicati. 

 
Qualora il concorrente decida di indicare un progettista esterno senza costituzione di 
raggruppamento temporaneo, il contratto è stipulato esclusivamente fra il Comune di 
Pordenone e il concorrente qualora aggiudicatario in quanto il progettista indicato non assume 
la qualifica di concorrente.  
Il concorrente che intenda incaricare progettisti esterni per lo svolgimento di servizi di 
architettura e di ingegneria, è tenuto ad indicarne il nominativo (in caso di professionista 
singolo o associato) o la ragione sociale (in caso di associazione professionale, società, 
consorzio od operatore economico di altra natura), dichiarando che intende coprire il possesso 
dei requisiti richiesti per l’esecuzione dell’attività di progettazione tramite ricorso ad operatore 
economico qualificato, di cui all’art. 46 comma 1 del D. Lgs.50/2016, o più operatori tra loro 
riuniti in raggruppamento temporaneo già costituito di cui alla lettera e).  
 
Si segnala che il progettista indicato o raggruppato come mandante, costituito in una qualsiasi 
delle forme di cui all’art. 46 del codice, deve essere in possesso, oltre che dei requisiti speciali 
di cui all’art. 83 comma 1, anche dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché 
possedere i requisiti stabiliti dal decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 263 
del 2 dicembre 2016, come stabiliti nel prosieguo del presente disciplinare di gara all’art. 6.  
 
Pertanto, ciascun progettista indicato deve compilare e sottoscrivere l’ALLEGATO 2 bis, 
mentre se il progettista sarà raggruppato come mandante deve compilare e sottoscrivere il 
DGUE (ALLEGATO 2) e le dichiarazioni integrative e accettazione (ALLEGATO 3). 
 
Si precisa che gli operatori economici incaricati del servizio di architettura e ingegneria in 
quanto mandanti del RTI o in quanto indicati dal concorrente sono gli operatori economici 
ammessi alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria 
indicati dall’articolo 46 del codice dei contratti.  
 
Ai sensi dell’art. 59, comma 1 quater del D.Lgs. 50/2016 e ss.m.ii. la stazione appaltante 
corrisponderà direttamente al progettista indicato o raggruppato il compenso spettante su 
presentazione di regolare documentazione fiscale, successivamente all’approvazione del 
progetto. 
 
5. REQUISITI GENERALI  
 
L’operatore economico dovrà, a pena di esclusione:  
a) essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice e ss.mm.ii. Saranno altresì 
esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 
16-ter, del D.lgs. del 2001 n. 165;  
b) (Per tutte le tipologie di società e per i consorzi) essere iscritti nel registro delle imprese 
tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con 
quelle oggetto della presente procedura.  
c) (In relazione alla specifica tipologia di operatore economico di cui all’art. 46 del D.lgs. 
50/2016) essere in possesso dei requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263.  
L’esclusione opera anche nei confronti dei professionisti indicati quali componenti del gruppo 
di lavoro. 
 
In caso di prestazioni  rientranti in una delle attività a maggior rischio di infiltrazione mafiosa di 
cui al comma 53, dell’art. 1, della L. 6 novembre 2012, n. 190, gli operatori economici devono 
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possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi 
ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (cosiddetta white list) 
istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede 
oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco. 
 
Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’affidatario dell’incarico del Progetto di fattibilità 
tecnica ed economica posto a base di gara non può partecipare ed essere affidatario del 
presente appalto, di eventuali rispettivi subappalti o cottimi, per i quali abbia svolto la suddetta 
attività di progettazione. Non potranno altresì partecipare i soggetti controllati, controllanti o 
collegati, individuati con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 c.c., all’affidatario 
dell’incarico di progettazione, fermo restando quanto previsto ai sensi dell’ultima parte della 
succitata disposizione normativa. È tuttavia consentito ai soggetti suddetti, come statuito 
anche dalla sentenza del Consiglio di Stato n. 5499 dell’1/7/2022, al fine di superare la 
presunzione di incompatibilità di cui all’articolo 24 del Codice, dimostrare che l'esperienza 
acquisita nell'espletamento degli incarichi non è tale da determinare un vantaggio che possa 
falsare la concorrenza con gli altri operatori. La verifica dell’adeguatezza della dimostrazione 
fornita è rimessa a una valutazione discrezionale della Stazione Appaltante.  
 
Conformemente all’art. 47, comma 2, D.L. 31.5.2021 n. 77 convertito, con modificazioni, in L. 
29.07.2021 n. 108, per perseguire le finalità relative alle pari opportunità, generazionali e di 
genere e per promuovere l'inclusione lavorativa delle persone disabili, l’operatore economico 
tenuto alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, deve produrre, con la presentazione dell’offerta, 
copia dell'ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso 
alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai 
sensi del secondo comma del citato articolo 46, ovvero, in caso di inosservanza dei termini 
previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale 
trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità. La violazione dell'obbligo sopra espresso determina l’esclusione dalla 
presente gara.  
Costituisce inoltre causa di esclusione dell’operatore economico dalla procedura di gara il 
mancato rispetto, al momento della presentazione dell’offerta, degli obblighi in materia di 
lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68. Ai sensi dell’art. 47, 
comma 3, D.L. 31.5.2021 n. 77 convertito, con modificazioni, in L. 6.8.2021 n. 108, gli 
operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono 
tenuti a consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, 
una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 
professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 
professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 
dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti 
pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. La relazione di cui al primo 
periodo è tramessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità. La violazione dell'obbligo sopra sintetizzato determina l'impossibilità per 
l'operatore economico di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, 
per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti 
pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal Regolamento (UE) 2021/240 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 nonché dal PNC. 
 
Ai sensi dell’art. 47, comma 3-bis, D.L. 31.5.2021 n. 77 convertito, con modificazioni, in L. 
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6.8.2021 n. 113, gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 
dipendenti sono tenuti a consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione 
del contratto, la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e una 
relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge ed 
illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio 
precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. I medesimi operatori 
economici sono altresì tenuti a trasmettere la relazione di cui al primo periodo alle 
rappresentanze sindacali aziendali.  
 
In attuazione dell’art. 47 comma 4 ultimo capoverso gli Operatori Economici devono altresì 
impegnarsi in caso di aggiudicazione del contratto ad assicurare una quota pari almeno al 
30% delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione delle 
attività ad esso connesse o strumentali sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione 
femminile, salvo quanto di seguito indicato. La percentuale d’incremento indicata deve essere 
assicurata con riferimento ad entrambe le tipologie. 
Per il calcolo della percentuale d’incremento si rinvia alle Linee Guida adottate con decreto 7 
dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari 
opportunità ai sensi dell’art. 47 comma 8 del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 
108/2021. 
Le nuove assunzioni da destinare all’occupazione giovanile e femminile si identificano con il 
perfezionamento di contratti di lavoro subordinati disciplinati dal decreto legislativo 15 giugno 
2015 n. 81 e dai contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni comparative più 
rappresentative a livello nazionale. 
 
Con riferimento alla parte dell’appalto relativa al la sola esecuzione dei lavori si deroga, 
rettificando quanto indicato nel Capitolato Special e d’Appalto, all’obbligo di assunzioni 
necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione delle attività ad esso 
connesse o strumentali all’occupazione femminile in  quanto nel settore delle 
costruzioni il tasso di occupazione femminile è net tamente inferiore a quello prevalente 
nel sistema economico nazionale come rilevato dall’ ISTAT per l’anno 2021. 
 
Il rispetto dell’impegno sopra dichiarato sarà oggetto di specifica verifica di conformità da parte 
della stazione appaltante. 
 
La violazione dell’art. 47, D.L. 31.5.2021 n. 77 convertito, con modificazioni, in L. 6.8.2021 n. 
108, commi:  
 3 – mancata produzione della relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 
femminile;  
3-bis - mancata produzione della dichiarazione relativa all’assolvimento delle norme che 
disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità e della relazione relativa a tale 
assolvimento e alle eventuali sanzioni e provvedimenti nel triennio antecedente alla data di 
scadenza di presentazione delle offerte;  
4-bis - mancato rispetto della quota del 30 per cento di assunzione di giovani e donne 
comporta l’applicazione di penali commisurate alla gravità della violazione. In particolare, in 
caso di inadempimento totale, anche sotto il profilo temporale, è prevista una sanzione 
giornaliera commisurata all’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, mentre in caso di 
inadempimento parziale essa è fissata in 0,6 per mille dell’ammontare netto contrattuale. In 
ogni caso, le predette penali non possono superare il 20 per cento dell’ammontare netto 
contrattuale.  
 
NOTA BENE: Qualora l’operatore economico non sia tenuto alla redazione del rapporto sulla 



 

18 

 

situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, 
e/o agli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 
1999 n. 68 dovrà comunque allegare ai documenti di partecipazione alla gara dichiarazione in 
tal senso, nelle forme di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
 
6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA  
 
I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti previsti nei punti 
seguenti.  
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 
economico-finanziario, comprovabili mediante i documenti indicati dalla Delibera Anac 
464/2022 pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 24.10.2022, avviene attraverso l’utilizzo della 
Banca Dati Anac e, nello specifico, mediante il Fascicolo virtuale dell’Operatore Economico. 
 
A tal fine, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente 
registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale dell’Autorità (Servizi ad accesso 
riservato – FVOE) secondo le istruzioni ivi contenute. 
 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili e saranno escluse le 
offerte prive della qualificazione richiesta dal presente disciplinare.  
Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro 
costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-
professionali nei seguenti termini:  
- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci;  
- le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei professionisti 
dipendenti a tempo indeterminato, nonché dei soggetti di cui alla lettera d-bis) del comma 1 
del predetto art. 46, i cui requisiti minimi sono stabiliti, nelle more dell’adozione del decreto di 
cui all’articolo 216, comma 27- octies, con decreto del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili. 
 
6.1. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE   
Il concorrente ai fini della partecipazione dovrà possedere i requisiti di idoneità professionale, 
sia con riferimento agli operatori economici sia con riferimento ai professionisti del Gruppo di 
lavoro, così dettagliati:  
a) Requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente 
previsto dalla legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le 
modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito; 

b) Per tutte le tipologie di società e per i consorzi iscrizione nel registro delle imprese  
tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti 
con quelle oggetto della presente procedura di gara. Il concorrente non stabilito in Italia 
ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, 
presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o secondo le 
modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.  

La Stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di Pubbliche 
Amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
 
6.2. REQUISITI DEL GRUPPO DI LAVORO PER LA PROGETTA ZIONE 
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Ai sensi dell’art. 24, comma 5 del Codice, indipendentemente dalla natura giuridica del 
soggetto affidatario, l’incarico è espletato da professionisti iscritti negli appositi Albi, 
personalmente responsabili e nominativamente indicati nell’offerta, con la specificazione delle 
rispettive qualificazioni professionali.  
 
L’Affidatario dovrà indicare in sede di offerta, compilando e sottoscrivendo digitalmente 
l’ALLEGATO 7 “Composizione del gruppo di Lavoro” da inserire poi nella sezione della Busta 
Amministrativa della RdO on line 51468, il gruppo di lavoro di cui intende avvalersi per 
l’espletamento dell’incarico, che preveda al suo interno le seguenti professionalità: 

• n.1 professionista capogruppo ed incaricato delle integrazioni tra prestazioni 
specialistiche; 

• n.1 progettista responsabile della progettazione architettonica, edile (E.22), con 
abilitazione alla professione di Architetto sezione A-A; 

• n.1 progettista strutturale, responsabile della progettazione strutturale (S.03); 
• n.1 progettista impianti riscaldamento/raffrescamento, idrico-sanitario responsabile 

della progettazione per le categorie “impianti di riscaldamento - raffrescamento” 
(IA.02); 

• n.1 progettista impianti elettrici, responsabile della progettazione per la categoria 
“impianti elettrici” (IA.03); 

• n. 1 professionista competente in acustica, iscritto presso l’Elenco Nazionale dei 
Tecnici Competenti In Acustica istituito presso il Ministero dell’Ambiente; 

• n.1 professionista competente abilitato alla redazione di pratiche di prevenzione 
incendi, in possesso di iscrizione all’elenco del Ministero dell’interno ai sensi dell’art. 16 
del D.Lgs. 139/2006; 

• n. 1 professionista responsabile del processo BIM, in possesso di certificazione BIM 
Manager o BIM Coordinator, secondo i contenuti della PdR 78/2020 (a comprova del 
requisito dovrà essere compilata la colonna “Requisiti ulteriori di idoneità” dell’allegato 
7).  

 
È possibile che ciascuna figura professionale coincida con altre figure previste al precedente 
punto, purché sia in possesso delle necessarie qualifiche e abilitazioni. 
Ciascun professionista del gruppo di lavoro sarà nominativamente responsabile dei servizi 
resi. 
In caso di raggruppamento temporaneo di professioni sti deve essere garantita nel 
gruppo di progettazione la presenza di un giovane p rofessionista, che andrà indicato 
nominativamente nell’ALLEGATO 7 “composizione del g ruppo di lavoro”, pena 
esclusione dalla procedura di gara. 
 
Ai sensi dell’art. 4 del DM 263/2016 i requisiti del giovane professionista, non concorrono alla 
formazione dei requisiti di partecipazione richiesti in capo al concorrente.   
 
A dimostrazione del possesso dei requisiti di idoneità professionale i professionisti costituenti il 
gruppo di lavoro devono compilare l’ALLEGATO 2 bis “Professionisti” che andrà poi inserito 
nell’apposita sezione della Busta Amministrativa della RdO on line. 
 
Avuto riguardo alle professionalità di cui al gruppo di lavoro si specifica che l’avvalimento 
non è ammissibile per i requisiti di idoneità profe ssionale di cui al presente paragrafo, in 
quanto requisiti di idoneità professionale propri del professionista. Tali requisiti, infatti, sono 
relativi alla mera e soggettiva idoneità professionale del professionista deputato all’esecuzione 
dell’incarico e quindi non sono surrogabili con l’avvalimento, il cui perimetro applicativo resta 
quello dei requisiti strettamente connessi alla prova della capacità economico-finanziaria e 
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tecnico-professionale del concorrente, così come richiesti nei documenti di gara.  
In nessun caso sarà consentita, mediante attivazione del procedimento di cui all’art. 83 
comma 9 del D.lgs. 50/2016, la sostituzione in corso di gara dei singoli professionisti del 
gruppo di lavoro, laddove venga riscontrato il mancato possesso in capo al singolo 
professionista dei titoli e/o abilitazioni richieste per l’esecuzione dell’appalto, in conformità a 
quanto disposto dall’art. 24, commi 5 e 6, del D.lgs. 50/2016, che richiede l’indicazione dei 
nominativi dei professionisti iscritti ad albi che svolgeranno l’incarico, nonché delle rispettive 
qualificazioni, già in sede di presentazione dell’offerta. L’istituto di cui all’art. 83 comma 9 del 
D.lgs. 50/2016 potrà pertanto essere utilizzato unicamente per chiarire il ruolo e i compiti 
effettivamente svolti dal singolo professionista debitamente qualificato e presente sin dall’inizio 
nella struttura operativa proposta ovvero per acquisire chiarimenti in merito al possesso da 
parte della struttura operativa originariamente indicata dal concorrente della necessaria 
qualificazione secondo quanto prescritto dal presente disciplinare, in termini di adeguatezza 
del gruppo di lavoro esecutore del servizio. 
N.B. Si precisa che, nel caso in cui l’operatore economico possegga l’attestazione di 
qualificazione rilasciata da una SOA, regolarmente autorizzata, in corso di validità, per 
l’esecuzione delle prestazioni di progettazione e costruzione, dovrà indicare i soggetti facenti 
parte del proprio staff tecnico di progettazione, in possesso dei requisiti idoneità professionale 
sopra elencati. Nel caso in cui i soggetti facenti parte dello staff tecnico di progettazione non 
posseggano tali requisiti nonché nel caso in cui l’operatore economico non possegga 
l’attestazione rilasciata da una SOA per prestazioni di progettazione ed esecuzione, 
quest’ultimo dovrà indicare o associare progettisti in possesso dei requisiti come sopra 
esplicitati.  
 
Si evidenzia che, qualora il progettista architetto nico coincida con il Direttore Tecnico 
dell’operatore economico, ai sensi dell’art. 13 del  DM 22 agosto 2017, n. 154 è richiesto 
altresì il requisito di almeno due anni di esperien za nel settore dei lavori su beni 
culturali. 
 
Si richiama quanto previsto al punto 5 quanto all’applicazione dell’art. 24, comma 7 del D.lgs. 
50/2016. 
 
6.3. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA PER GLI OPERATORI 
ECONOMICI CHE ESEGUONO LA PROGETTAZIONE 
 
Copertura assicurativa contro i rischi professional i. 
 
Come previsto dall’art. 83, comma 4 lett. c) l’operatore economico che esegue la 
progettazione deve dimostrare il possesso di una polizza di copertura assicurativa contro i 
rischi professionali di livello adeguato. 
Si rappresenta che, ai sensi dell’art. 5-bis del predetto articolo, l’adeguatezza della copertura 
assicurativa offerta viene valutata sulla base della polizza assicurativa contro i rischi 
professionali posseduta dall’operatore economico in corso di validità.  
Qualora la polizza assicurativa sia di importo inferiore al valore dell’appalto per la 
progettazione (€ 366.604,13), il concorrente, a pena di esclusione, deve presentare tra la 
documentazione amministrativa l’impegno  da parte dell’impresa assicuratrice ad adeguare il 
valore della polizza assicurativa a quello dell’appalto, in caso di aggiudicazione. 
 
Il possesso del requisito di capacità economica e finanziaria è dimostrando producendo a 
sistema, nella busta amministrativa la polizza di assicurazione professionale, eventualmente 
corredata, a pena di esclusione, dal succitato impegno dell’assicurazione assicuratrice. 
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6.4. REQUISITI DI QUALIFICAZIONE - CAPACITA’ TECNIC O ORGANIZZATIVA PER GLI 
OPERATORI ECONOMICI CHE ESEGUONO LA PROGETTAZIONE 
Il concorrente comproverà il possesso dei requisiti di capacità tecnico organizzativa attraverso:  
a) Un elenco di servizi di ingegneria e di architettura espletati a ntecedentemente 

all’avvio della procedura di gara , relativi ai lavori di ognuna delle categorie e ID 
interessato indicate nella successiva tabella e il cui importo complessivo, per ogni 
categoria e ID, è almeno pari a 1 volta l’importo stimato dei lavori della rispettiva categoria 
e ID:  
 

Categoria e ID delle 
opere  

Corrispondenza 
L. 143/49  

Valore delle 
opere  

Importo complessivo 
minimo per l’elenco dei 
servizi  

Edilizia: E.22 I/e 2.787.450,00 2.787.450,00 
Strutture: S.03  l/g 1.200.075,72 1.200.075,72 
Impianti: IA.02 III/b 845.412,50 845.412,50 
Impianti: IA.03  III/c 893.457,53 893.457,53 
 
b) Un elenco di servizi “di punta” di ingegneria e architettura esp letati 

antecedentemente all’avvio della procedura di gara , con le seguenti caratteristiche: 
l’operatore economico deve aver eseguito, per ciascuna delle categorie e ID della 
successiva tabella, due servizi per lavori analoghi, per dimensione e caratteristiche 
tecniche, a quelli oggetto dell’affidamento, di importo complessivo, per ogni categoria e ID, 
almeno pari a 0,40 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione:  

 

Categoria e ID delle 
opere  

Corrispondenza L. 
143/49  

Valore delle 
opere  

Importo complessivo 
minimo per l’elenco dei 
servizi  

Edilizia: E.22 I/e 2.787.450,00 1.114.980,00 

Strutture: S.03  l/g 1.200.075,72 480.030,29 

Impianti: IA.02 III/b 845.412,50 338.165,00 

Impianti: IA.03  III/c 893.457,53 357.383,01 
 
In luogo dei due servizi, è possibile dimostrare il possesso del requisito anche mediante un 
unico servizio purché di importo almeno pari al minimo richiesto nella relativa categoria e ID. 
 
La comprova del requisito è fornita mediante la produzione dell’originale o copia conforme dei 
certificati di buona e regolare esecuzione dei servizi da committenti pubblici e/o privati o in 
alternativa contratti e relative fatture. Dalla documentazione dovrà evincersi l’esecutore del 
servizio e l’oggetto dello stesso, nonché le categorie/ID Opere e l’importo dei lavori.  
 
Con riferimento ai precedenti punti 6.2 lett. a) e b), ai fini del raggiungimento dei requisiti di 
qualificazione si precisa che: 
- per S.03 ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le attività svolte per 

opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a 
comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da 
affidare (art. 8 del D.M. 17 giugno 2016); 
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- per la categoria “IMPIANTI” IA.02 e IA03 il criterio di cui all’art. 8 del decreto del Ministero 
della Giustizia del 17 giugno 2016 verrà declinato come segue: 

• per la categoria IA.02 valgono solo le opere  realizzate in categoria IA.02 
• per la categoria IA.03 valgono anche le opere realizzate in categoria IA.04 

 
La Stazione Appaltante si riserva, avuto riguardo alle vigenti disposizioni in materia di 
semplificazione, di chiedere in qualsiasi momento gli originali dei documenti prodotti in copia 
conforme all’originale o eventuale documentazione comunque ritenuta utile, direttamente 
all’operatore economico interessato, il quale dovrà presentarla, entro il termine di dieci giorni 
dalla richiesta, a pena di esclusione, di regola a mezzo della piattaforma telematica. È altresì 
in facoltà della stazione appaltante chiedere chiarimenti in ordine alla documentazione 
tempestivamente presentata, da produrre entro un termine perentorio, non superiore a dieci 
giorni, sempre attraverso la piattaforma telematica; nel caso in cui i chiarimenti non vengano 
presentati entro il termine assegnato o qualora la documentazione prodotta non sia in grado di 
chiarire quanto richiesto, il concorrente sarà escluso dalla gara.  
 
Il possesso dei predetti requisiti è autocertificato dall’operatore economico nel prospetto di cui 
agli allegati “ALLEGATO 5” e “ALLEGATO 6” reperibile nella cartella Allegati per Busta 
amministrativa, dell’area Allegati della Rdo rfq_51468 della Piattaforma Telematica, da 
compilare ed inserire, nell’area Form Busta Amministrativa della RDO online, previa 
sottoscrizione digitale del soggetto titolato a rappresentare il concorrente. 
 
6.5. REQUISITI DI QUALIFICAZIONE - PER GLI OPERATOR I ECONOMICI CHE 
ESEGUONO I LAVORI  
Il possesso dei requisiti di qualificazione di cui all’art. 83 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. è 
dimostrato ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. con l’attestazione rilasciata da 
S.O.A. regolarmente autorizzata, in corso di validità, per l’importo della categoria prevalente e 
per l’importo della categoria scorporabile/subappaltabile, secondo le disposizioni a tal fine 
dettate dall’art. 92 co. 1 del D.P.R. 207/2010. 
 
Nel settore dei beni culturali tutelati, la Direzio ne tecnica è affidata, ai sensi dell'art. 13 
del DPR 154/2017: relativamente alla categoria OG2,  “ a soggetti iscritti all’albo 
professionale - Sezione A degli architetti, pianifi catori, paesaggisti e conservatori, o in 
possesso di laurea magistrale in conservazione dei beni culturali. I soggetti che alla 
data di entrata in vigore del decreto del President e della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 
34 svolgevano la funzione di direttore tecnico, pos sono conservare l’incarico presso la 
stessa impresa ”. Inoltre, è richiesto altresì il requisito di alm eno due anni di esperienza 
nel settore dei lavori su beni culturali. 
Il soggetto o i soggetti designati nell’incarico di  direttore tecnico non possono rivestire, 
per la durata dell’appalto, analogo incarico per co nto di altre imprese qualificate ai 
sensi del Capo I del Titolo II del DPR 154/2017 “Re golamento sugli appalti pubblici di 
lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sen si del d.lgs. n. 42/2004”; in caso di 
aggiudicazione il direttore tecnico dovrà produrre alla stazione appaltante, prima della 
stipula del contratto, una dichiarazione di unicità  di incarico. 
 
6.6. INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, C ONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE  
Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati.  
Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota 
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maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che è assimilata alla mandataria.  
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio 
stabile o una sub-associazione, nelle forme di raggruppamento costituito oppure di 
un’aggregazione di retisti, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le 
medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  
I requisiti di ordine generale di cui al punto 5 devono essere posseduti da ciascun concorrente. 
 

• PER LA PROGETTAZIONE – SPECIFICHE PER I PROGETTISTI  CON IDONEITA’ 
PLURISOGGETTIVA  

 
I requisiti del D.M. 263/2016 di cui art. 6.1 lett. a)  devono essere posseduti da ciascun 
operatore economico associato, in base alla propria tipologia, che svolga prestazioni 
concernenti servizi di ingegneria e architettura.  
Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale 
progettista, di almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016.  
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio 
industria, artigianato e agricoltura di cui al par. 6.1 lett. b)  deve essere posseduto da:  
a) ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;  
b) ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e 
dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.  
 
Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro 
sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto.  
Il requisito relativo ai titoli di studio/professionali deve essere posseduto dai professionisti che 
nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati delle prestazioni per le quali sono richiesti i 
relativi titoli di studio/professionali. 
 
Il requisito relativo al possesso della copertura assicurativa di cui al par. 6.3 deve essere 
soddisfatto da ciascun componente il raggruppamento. 
 
Il requisito dell’elenco servizi (cd analoghi) di cui al par. 6.4 lett. a) deve essere posseduto 
come segue:  
a) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale (rectius: quello in cui gli operatori 
economici eseguono il medesimo tipo di prestazione) il requisito deve essere posseduto, nel 
complesso dal raggruppamento.  
b) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale (rectius: quello in cui il mandatario 
esegue la prestazione principale ed i mandanti le prestazioni secondarie) ciascun componente 
deve possedere il requisito in relazione alle prestazioni che intende eseguire;  
c) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo misto (rectius: quello in cui più operatori 
economici eseguono in sub-associazione orizzontale la prestazione principale e/o una o più 
prestazioni secondarie) il requisito deve essere posseduto, nel complesso della sub-
associazione orizzontale, sia dalla mandataria che dalle mandanti della rispettiva sub-
associazione.  
 
Il requisito dei due servizi di punta di cui al 6.4 lett. b) deve essere posseduto come segue:  
a) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale , il requisito deve essere 
posseduto nel complesso dal raggruppamento. Si precisa che i due servizi di punta relativi alla 
singola categoria e ID possono essere posseduti da un unico soggetto ovvero da due diversi 
componenti del raggruppamento, salva l’infrazionabilità del singolo servizio;  
b) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale , invece, ciascun componente deve 
possedere il requisito dei due servizi di punta in relazione alle prestazioni che intende 
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eseguire; 
c) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo misto il requisito deve essere posseduto nel 
complesso della sub-associazione orizzontale, sia dalla mandataria che dalle mandanti della 
rispettiva sub-associazione. Si precisa che i due servizi di punta relativi alla singola categoria 
e ID possono essere posseduti da un unico soggetto ovvero da due diversi componenti del 
raggruppamento, salva l’infrazionabilità del singolo servizio.  
 

• PER I LAVORI – SPECIFICHE PER GLI OPERATORI CON IDO NEITA’ 
PLURISOGGETTIVA  

 
Il requisito di idoneità professionale relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla 
Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura deve essere posseduto da:  
a) ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;  
b) ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e 
dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.  
 
Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese di tipo vertic ale, un componente dovrà 
qualificarsi interamente nella categoria prevalente mentre gli altri componenti dovranno 
possedere i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria scorporabile.  
 
6.7. INDICAZIONI PER CONSORZI STABILI  
PER I SERVIZI 
I requisiti del D.M. 263/2016 devono essere posseduti:  
- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo 
quanto indicato all’art. 5 del decreto;  
- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato 
decreto.  
 
Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro 
sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto.  
Il requisito relativo all’iscrizione dell’elenco del Ministero dell’Interno ai sensi del D.M. 151 del 
5 agosto 2011 come professionista antincendio è posseduto dai professionisti che nel gruppo 
di lavoro sono indicati come incaricati del relativo servizio.  
Il requisito relativo all’iscrizione all’elenco dei soggetti abilitati a svolgere la professione di 
tecnico competente in acustica (art.2 L. 447/1995 – D.P.C.M. 31/03/1998) Istituito presso il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (art. 21, comma 1 del D.lgs 
42/2017) è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati 
del relativo servizio.  
I consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lettera f), eseguono le prestazioni o con la propria 
struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, 
ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante.  
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 
47 comma 2 bis del Codice, è valutata, a seguito della verifica della effettiva esistenza dei 
predetti requisiti in capo ai singoli consorziati.  
 
PER I LAVORI  
Per i lavori, ai fini della qualificazione di cui all’art. 84, con il regolamento di cui all’art. 216, 
comma 27-octies, sono stabiliti i criteri per l’imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio 
o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni. 
L’affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), ai 
propri consorziati non costituisce subappalto.  
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Ai sensi del combinato disposto degli articoli 47, 83, co. 2, e 216, co. 14, del Codice dei 
Contratti, in caso di consorzio stabile di cui all’articolo 45, co. 2, lett. c) del Codice, i requisiti di 
capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale devono essere posseduti, 
direttamente dal consorzio o dalle singole imprese consorziate.  
I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera c), eseguono le prestazioni o con la propria 
struttura o tramite i consorziati che verranno indicati senza che ciò costituisca subappalto, 
ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante.  
Qualora non vengano indicate le consorziate esecutrici si riterrà che il Consorzio partecipi in 
proprio.  
 
7. AVVALIMENTO  
E’ esclusa la possibilità di ricorrere all’istituto  dell’avvalimento per la categoria OG2, ai 
sensi dell’art. 146, comma 3, del D.Lgs. 50/2016, c he lo vieta per gli appalti nel settore 
dei beni culturali e per le lavorazioni in categori a OG11, ai sensi dell’art. 89, comma 11, 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 
Il concorrente può soddisfare la richiesta dei requisiti di carattere tecnico professionale di 
cui al punto 6.4 anche mediante ricorso all’avvalimento. 
L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di 
concordato, qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. 
Non è consentito l’avvalimento dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità professionale di 
cui al punto 6.1. 
L’ausiliaria deve: 
a) possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice, nonché i requisiti tecnici e le risorse 

oggetto di avvalimento e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti 
pertinenti; 

b) rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’obbligo verso il concorrente e verso 
la stazione appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente, nonché le dichiarazioni integrative al DGUE, 
utilizzando preferibilmente il modello Allegato 4. 
 

Il concorrente deve allegare il contratto di avvalimento nel quale sono specificati i requisiti 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi messi a disposizione e le correlate risorse 
strumentali e umane. 
Il concorrente può avvalersi di più imprese ausiliarie. 
A pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un 
concorrente e che partecipino alla medesima gara sia l’ausiliaria che il concorrente che si 
avvale dei requisiti.  
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i criteri di 
selezione, il concorrente sostituisce l’impresa ausiliaria entro 10 giorni decorrenti dal 
ricevimento della richiesta da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente 
produce i documenti richiesti per l’avvalimento.  
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni 
dell’ausiliaria o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano 
preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta. 



 

26 

 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei 
requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del 
contratto di avvalimento. 
 
8. SUBAPPALTO   
Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto. 
 
È ammesso il ricorso al subappalto per la totalità delle prestazioni contrattuali relative ai lavori 
ed ai servizi, fatto salvo il rispetto di quanto previsto dall’art. 105, comma 1, del Codice come 
modificato dall’art. 49, comma 1, lett. b), sub. 1, della Legge n. 108 del 2021. Pertanto, pur 
non sussistendo un limite percentuale di subappaltabilità, ai sensi del predetto articolo non 
può essere affidata a terzi la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria 
prevalente.  
 
Il concorrente indica dettagliatamente, all’atto dell’offerta le parti di lavori e servizi che intende 
subappaltare o concedere in cottimo. In caso di mancata indicazione delle parti da 
subappaltare il subappalto è vietato. 
 
Per quanto concerne i servizi di ingegneria e architettura oggetto del presente affidamento, il 
concorrente, ferma la responsabilità esclusiva del progettista, potrà subappaltare i servizi 
oggetto della presente gara ai sensi degli artt. 31 comma 8 (come modificato dall’art. 10 
comma 1 L. 238/2021) e 105 del Codice, e come meglio illustrato nelle Linee Guida ANAC n. 
1 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, 
a condizione che ne faccia espressa menzione nel DGUE, indicando le parti del servizio che 
intende affidare a terzi e fatta sempre salva la verifica del possesso in capo al subappaltatore 
dei requisiti richiesti dalla legge. In mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è 
vietato.  
 
Per quanto riguarda i lavori, il concorrente indica dettagliatamente, all’atto dell’offerta i lavori o 
le parti di opere che intende subappaltare, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del 
Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del 
Codice.  
 
L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 
 
9.GARANZIA PROVVISORIA 
L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da: 
a) una garanzia provvisoria  pari al 2% del prezzo base dell’appalto e precisamente pari 
a Euro 114.527.91 (pari al 2% dell’importo dei lavori stimato in € 5.726.395,75). Si applicano le 
riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice;  
b) una dichiarazione di impegno , da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro 
soggetto di cui all’articolo 93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato 
la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva, qualora il concorrente risulti 
affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie 
imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime 
costituiti. 
La garanzia provvisoria è costituita, sotto forma di cauzione o fideiussione, a scelta del 
concorrente: 
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a) con versamento effettuato a favore dell’Ente da effettuarsi tramite il sistema “pagoPA” 
contattando i referenti indicati a pg. 1 del presente disciplinare. 

b) con versamento effettuato presso l’istituto incaricato del ”Servizio di Tesoreria” - 
coordinate bancarie: Banca di Credito cooperativo Pordenonese e Monsile S.C. – Via 
Trento 1– 33082 Azzano Decimo (PN) – c/c 406632/89 Codice IBAN IT 91 F 08356 
64789 0000 0006 7449  

c) coordinate postali: BANCOPOSTA Poste italiane S.p.A ccp. 12582599 intestato a 
Comune di Pordenone Servizio Tesoreria Codice IBAN 
IT55W0760112500000012582599 

esclusivamente con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento elettronici previsti 
dall’ordinamento vigente; 
 

d) da fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative 
che: risponde ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive 
attività o rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 
del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385; svolge in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie; è sottoposta a revisione contabile da parte di una società 
di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58; ha i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa rispondano ai requisiti di cui all’articolo 93, comma 3 del Codice. Gli 
operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a 
verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di 
garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 
 
La garanzia fideiussoria deve: 
a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto (CIG) e del soggetto 

garantito (stazione appaltante); 
b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che 
partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettere b) e 
c) del Codice, al solo consorzio; 

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Mise 16 settembre 2022, n. 
193 (G.U. 291 del 14.12.2022); 

d) avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  
e) prevedere espressamente:  

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di 
cui all’articolo 1944 del codice civile;  

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, 
secondo comma, del codice civile;  

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante.  

g) essere corredata dall’impegno del garante  a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 
93, comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 90 giorni, nel 
caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

 



 

28 

 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte  da un 
soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante  ed essere inserite sulla 
Piattaforma in una delle seguenti forme: 

a) originale informatico, ai sensi dell’articolo 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, 
sottoscritto con firma digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata dal soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante;  

b) in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) 
secondo le modalità previste dall’articolo 22, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 82/2005; 

c) in duplicato informatico dell’originale informatico conforme alle disposizioni dell’articolo 
23-bis del D.lgs. n.82/2005. 

 
Nella piattaforma dovrà altresì essere prodotta la documentazione che attesti la sussistenza in 
capo al sottoscrittore, dei poteri necessari per impegnare il garante. 
 
In caso di bonifico il concorrente deve inserire sulla Piattaforma il documento che attesti 
l’avvenuto versamento in una delle forme sopra indicate. Il documento deve indicare il 
nominativo dell’operatore economico che ha operato il versamento stesso.  
In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia 
fideiussoria, il concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova 
garanzia provvisoria del medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a 
condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice, il concorrente dichiara nella 
domanda di partecipazione il possesso dei relativi requisiti.  
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a) per i soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f), g), del Codice 
solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio 
ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano 
in possesso della predetta certificazione; 

b) per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, se il 
Consorzio ha dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse 
proprie, sole se il Consorzio possiede la predetta certificazione;  se  il 
Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle 
prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il 
Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta 
certificazione, o in alternativa se il solo Consorzio possiede la predetta 
certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include 
la verifica che l’erogazione della prestazione da parte della consorziata 
rispetti gli standard fissati dalla certificazione.  

Le altre riduzioni previste dall’articolo 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di 
possesso da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, 
lettere b) e c) del Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate. 
 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria 
e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati 
già costituiti nella loro integrità prima della presentazione dell’offerta.   
 
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria 
da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare 
il garante.  
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10. SOPRALLUOGO 
Il sopralluogo è obbligatorio, in quanto l’oggetto dell’appalto consiste nel recupero di un 
fabbricato vincolato. Si ritiene che, per la formulazione dell’offerta in modo consapevole e più 
aderente alle necessità dell’appalto, sia necessaria la conoscenza diretta dello stato dei 
luoghi, in particolare per valutare lo stato manutentivo delle strutture e dell’involucro esterno 
oggetto di restauro. 
 
Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo, i concorrenti devono inviare alla Stazione 
appaltante, almeno 7 giorni prima del termine fissato per la presentazione delle offerte, 
attraverso l’apposita area “Messaggi” della RDO on line, una richiesta di sopralluogo indicando 
nome e cognome e relativi dati anagrafici delle persone incaricate di effettuarlo e per conto di 
quale operatore economico. Data e luogo del sopralluogo saranno comunicati con almeno 2 
giorni di anticipo. Gli incaricati dovranno presentarsi al sopralluogo muniti di un valido 
documento di riconoscimento. 
 
Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico o 
da soggetto munito di apposita delega del legale rappresentante con allegata copia del 
documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può 
ricevere l’incarico da più concorrenti. 
 
Nei casi di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese aderenti al contratto 
di rete o consorzio ordinario, sia già costituiti sia non ancora costituiti, in relazione al regime 
della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del D.Lgs. 50/2016, il sopralluogo può essere 
effettuato da un incaricato di una delle imprese partecipanti al raggruppamento, GEIE, 
consorzio o aggregazione di cui sopra. 
 
Al sopralluogo gli incaricati dovranno consegnare copia dell’apposito Modello in Allegato 9 
“Dichiarazione di avvenuto sopralluogo” alla presente lettera di invito, precompilato con i dati 
del soggetto interessato e corredato dalla documentazione attestante i poteri di 
rappresentanza. Detto Modello verrà sottoscritto anche dalla Stazione appaltante a conferma 
dell’avvenuto sopralluogo e dovrà quindi essere inserito nell’area “RISPOSTA BUSTA 
AMMINISTRATIVA” della RDO online. 
 
11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge 
in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 220,00 secondo le 
modalità di cui alla delibera ANAC 621 del 30.12.2022 Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 
67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2023 pubblicata al seguente link 
https://www.anticorruzione.it 
  
N.B. Indicazioni operative sulle modalità di pagamento del contributo sono disponibili sul sito 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/portale-
dei-pagamenti-di-anac  
 
Il pagamento della contribuzione dovrà essere effettuato generando l’avviso di pagamento sul 
circuito pagoPA tramite il nuovo servizio di “Gestione Contributi Gara” (GCG), ed effettuarne il 
pagamento mediante il nuovo servizio “Portale dei pagamenti dell’A.N.A.C.” 
A comprova dell’avvenuta corresponsione, il concorrente allega a portale, all’interno della 
Busta A – documentazione amministrativa, la ricevuta di versamento. 
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La stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del 
sistema FVOE - Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico.  
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema FVOE, la stazione appaltante richiede, 
ai sensi dell’articolo 83, comma 9 del Codice, la presentazione della ricevuta di avvenuto 
pagamento.  
In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento prima della scadenza del termine 
di presentazione dell’offerta, la stazione appaltante esclude il concorrente dalla procedura di 
gara, ai sensi dell’articolo 1, comma 67 della legge 266/05. 
 
12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOS CRIZIONE DEI 
DOCUMENTI DI GARA  
L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate 
esclusivamente attraverso la Piattaforma eAppaltiFVG. Non sono considerate valide le offerte 
presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel presente disciplinare L’offerta e 
l’ulteriore documentazione richiesta dagli atti di gara, deve essere sottoscritta con firma 
digitale o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 
Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica n.  445/2000.  
La documentazione presentata in copia è accompagnata da dichiarazione di conformità 
all’originale ai sensi del decreto legislativo n. 82/05.  
  
L’offerta deve pervenire entro e non oltre il termine indicato nella piattaforma, a pena di 
irricevibilità. 
 
La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine 
ultimo di presentazione dell’offerta.  
Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 
Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono 
ad esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività 
con congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi 
mancata trasmissione dell’offerta entro il termine previsto.  
Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si 
applica quanto previsto al paragrafo 1.1. 
 
Ogni operatore economico per la presentazione dell’offerta ha a disposizione una capacità 
pari alla dimensione massima di 52 MB per singolo file ma è consigliato di caricare allegati di 
2MB o di dimensione inferiore. La Piattaforma non consente il caricamento di File con le 
seguenti estensioni: .bin, .exe, .dll, .pif, .bat, .cmd, .com, .htm, .html, .msi, .js, .json, .reg.   
 
N.B. Per gare bandite fino alla data del 30 giugno 2023 si applica la riduzione dei termini 
procedimentali per ragioni di urgenza disposta dall’articolo 8, comma 1, lettera c, del decreto 
legge del 16 luglio 2020 n. 76, convertito in legge 11 settembre 2020, n. 120, come modificato 
dal decreto legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito in legge 29 luglio 2021 n. 108. 
 
12.1 Regole per la presentazione dell’offerta 
L’“OFFERTA” è composta da:  
 

A – BUSTA AMMINISTRATIVA contenente la Documentazione amministrativa  
B – BUSTA TECNICA contenente l’Offerta tecnica,   
C – BUSTA ECONOMICA contenente l’Offerta economica . 
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L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che 
sostituiscono la precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso 
tra la data e ora di inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La 
stazione appaltante considera esclusivamente l’ultima offerta presentata.  
Si precisa inoltre che:  

- l’offerta è vincolante per il concorrente; 
- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, 

allegati e chiarimenti inclusi. 
Al momento della ricezione delle offerte, ai sensi dell’articolo 58, comma 5 del Codice, ciascun 
concorrente riceve notifica del corretto recepimento della documentazione inviata, all’indirizzo 
PEC indicato in sede di registrazione. 
L’operatore economico ha facoltà di inserire a Sistema offerte successive che sostituiscono la 
precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora 
di inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte, il Sistema invierà 
all’operatore economico una comunicazione nell’area riservata del Sistema contenente un 
report con data certa riepilogativo dell’offerta. La stazione appaltante considera 
esclusivamente l’ultima offerta presentata.  
Si precisa inoltre che:  
- l’offerta è vincolante per il concorrente;  
- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, 
allegati e chiarimenti inclusi.  
 
La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda.  
Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento 
temporaneo di imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione 
dell’offerta indica la forma di partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o 
consorziati.  
  
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana, o corredata da traduzione 
giurata in lingua italiana.   
Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000. Per gli operatori economici non aventi sede legale in uno stato membro dell’Unione 
europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.  
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in 
copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 
445/2000, nonché degli artt. 22, 23-bis, 23-ter e 71 del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 
82. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice.  
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 
modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano 
gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità 
della traduzione della documentazione amministrativa, si applica l’articolo 83, comma 9 del 
Codice. 
L’offerta vincola il concorrente per 180 dalla scadenza del termine indicato per la 
presentazione dell’offerta.  
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano 
ancora in corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data 
indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in 
sede di gara fino alla medesima data.  
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Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da 
quest’ultima è considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 

*** 
La stazione appaltante ha la facoltà, laddove necessario, a procedura in corso e comunque 
entro il termine di scadenza di presentazione delle offerte, di modificare dei parametri della 
RDO, compreso anche il contenuto dell’area “Allegati”. 
A seguito di modifica, gli operatori economici riceveranno un messaggio contenente l’elenco 
delle modifiche apportate dalla stazione appaltante. 
 
13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione 
di quelle afferenti al contenuto sostanziale dell’offerta economica e dell’offerta tecnica, 
possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 83, 
comma 9 del Codice.  
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove 
consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la 
partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti 
regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul 
possesso dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o 
irregolarità del DGUE e della domanda, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di 
avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono 
preesistenti e comprovabili con elementi di data certa anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (per esempio garanzia 
provvisoria e impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione alla gara 
(per esempio mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), 
aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con 
elementi di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle 
dichiarazioni richieste e dell’offerta è sanabile; 

 
Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo 
termine - non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la 
sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta.  
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 
richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla 
documentazione presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di 
esclusione. 
 
14. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
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L’operatore economico inserisce nella Piattaforma, nella sezione Busta amministrativa, la 
seguente documentazione: 

- forma di partecipazione (ALLEGATO 1); 
- eventuale procura; 
- dichiarazione Titolare effettivo (ALLEGATO 1bis); 
- DGUE elettronico (ALLEGATO 2);  
- DGUE professionisti (ALLEGATO 2bis) di ciascuno dei soggetti indicati come 

componenti del gruppo di lavoro (utilizzare a tal fine l’area allegati generici); 
- dichiarazioni integrative e accettazione delle condizioni generali di partecipazione alla 

gara (ALLEGATO 3); 
- documentazione in caso di avvalimento di cui all’art. 7 (tra cui l’ALLEGATO 4); 
- elenco servizi di ingegneria ed architettura (ALLEGATO 5); 
- servizi di punta (ALLEGATO 6); 
- dichiarazione composizione gruppo di lavoro (ALLEGATO 7); 
- PASSOE (che dovrà recare i dati dell’operatore/i economico/i nonché del progettista/i); 
- copia della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all’ANAC; 
- dichiarazione assolvimento imposta di bollo (ALLEGATO 8); 
- documentazione per i soggetti associati di cui al punto 6.6 e 6.7; 
- garanzia provvisoria e, se del caso, impegno del fidejussore; 
- dichiarazione di avvenuto Sopralluogo (ALLEGATO 9); 
- polizza assicurativa contro i rischi professionali posseduta dall’operatore economico, di 

importo adeguato e in corso di validità; se di importo inferiore ad € 366.604,13 
Impegno dell’assicurazione, aventi le caratteristiche di cui al precedente punto 6.3 

 
La busta contenente la documentazione amministrativa non deve contenere, a pena di 
esclusione, alcun riferimento al ribasso economico offerto, né ad elementi che possono in ogni 
modo anticipare il valore economico dell’offerta. 
 
Si precisa che, qualora i campi (cd. parametri) previsti nelle sezioni configurate a Portale non 
risultino sufficienti o disponibili, ulteriore documentazione richiesta dal presente Disciplinare di 
gara deve essere prodotta utilizzando la sezione “allegati generici”. 
 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto 
tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, 
essendo rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
 
A. EVENTUALE PROCURA E DICHIARAZIONI INTEGRATIVE 
Il concorrente indica i propri dati identificativi (carica sociale, ragione sociale, codice fiscale, 
sede,..), il CCNL applicato con l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico di cui 
all’articolo 16 quater del decreto legge n. 76/20, la forma singola o associata con la quale 
partecipa alla gara e di aver versato il contributo a favore dell’ANAC. Se del caso allega la 
procura. 
In caso di partecipazione in consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro e 
consorzi tra imprese artigiane, consorzi stabili, raggruppamento temporaneo di imprese, 
consorzio ordinario, aggregazione di retisti, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi 
(carica sociale, ragione sociale, codice fiscale, sede…) e il ruolo di ciascuna impresa 
(mandataria/mandante; capofila/consorziata, tipologia di raggruppamento, quota di 
partecipazione, descrizione della parte del servizio che sarà eseguita da ciascuna impresa). 
Se del caso allega copia dell’atto costitutivo e dello statuto. 
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Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 
45, comma 2 lettera b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre 
alla gara; qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, 
comma 2, lettera b) del Codice, esso deve indicare il consorziato o i consorziati per il quale o 
per i quali concorre, in assenza di tale dichiarazione si intende che lo stesso partecipa in nome 
e per conto proprio. 
 
Il concorrente presenta altresì le dichiarazioni integrative e accettazione delle condizioni  
generali di partecipazione alla gara, di cui all’ALLEGATO 3, il cui contenuto si intende qui 
integralmente richiamato. 

 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione o affitto d’azienda, le dichiarazioni di 
cui all’articolo 80, commi 1, 2 e 5, lettera l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui 
all’articolo 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, che si è 
fusa o che ha ceduto o dato in affitto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara. 
Le dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora 

costituiti, da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 
- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con 
soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 
febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo 
operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 
febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa 
che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa 
alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete 
è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di 
mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 
costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara.  

-  nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui 
all’articolo 45, comma 2 lettera b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente 
dal consorzio medesimo. 

Le dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 
procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega copia conforme 
all’originale della procura  oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente 
risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione 
sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti 
dalla visura.  
Le dichiarazioni sono presentate nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 642/72  
 
B. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
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Il concorrente compila il Documento di gara unico europeo di cui allo schema allegato 2. 
Presenta, inoltre, il Documento di gara unico europeo per ciascuna ausiliaria, dal quale risulti il 
possesso dei requisiti di cui all’punto 6 e compilato per le parti relative ai requisiti oggetto di 
avvalimento. 
Il Documento di gara unico europeo deve essere presentato: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 
economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.  
 
N.B. si chiede per ciascun professionista indicato nel gruppo di lavoro la produzione 
dell’allegato All. 2 bis DGUE editabile professionisti e dichiarazioni integrative, compilato 
limitatamente alle parti non barrate e dunque nella Parte II, lettera B, Parte III, Parte IV 
sezione A (per dichiarare il possesso dei requisiti di carattere generale e il requisito relativo 
all’idoneità professionale di cui paragrafo 6.1.2 del presente disciplinare).   
 
C. DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER GLI OPERATORI ECON OMICI AMMESSI AL 

CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI C UI ALL’ARTICOLO 
186 BIS DEL R.D. 16 MARZO 1942, N. 267  

Il concorrente dichiara, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del 
provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara di non partecipare 
alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre 
imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai 
sensi dell’articolo 186-bis, comma 6 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267. 
Il concorrente presenta, nella sezione “allegati generici” della busta amministrativa, una 
relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, 
lettera d), del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano e la 
ragionevole capacità di adempimento del contratto. 
 
C. DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 
Il concorrente, per ciascun ausiliario, allega: 
1) il DGUE ALLEGATO 2 a firma dell’ausiliario; 
2) la dichiarazione di avvalimento del soggetto ausiliario ALLEGATO 4; 
3) il contratto di avvalimento; 
4) il PASSOE dell’ausiliario. 
  
Qualora il concorrente si avvalga di ausiliari diversi, dovrà produrre la predetta 
documentazione per ciascun ausiliario, inserendola nell'area allegati generici. 
 
D. DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIAT I 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 
- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata; 
- dichiarazione delle parti delle prestazioni oggetto del contratto, ovvero della percentuale 

delle stesse, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  
Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila;  
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- dichiarazione sottoscritta delle parti delle prestazioni oggetto del contratto, ovvero della 
percentuale delle stesse, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari  o GEIE non ancora costituiti 
-  dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo 
ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 48 comma 8 del 
Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa 
qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 
mandanti/consorziate; 

c. le parti delle prestazioni oggetto del contratto, ovvero della percentuale delle stesse, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata  di un organo comune con potere di 
rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in 
rappresentanza della rete. 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;  
- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti delle prestazioni oggetto del 

contratto, ovvero della percentuale delle stesse, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata  di un organo comune con potere di 
rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica  

- copia del contratto di rete; 
- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo 

comune;  
- dichiarazione delle parti delle prestazioni oggetto del contratto, ovvero della 

percentuale delle stesse, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratt o di rete: se la rete è dotata di un 
organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 
comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requ isiti di qualificazione richiesti, 
partecipa nelle forme del raggruppamento temporaneo  di imprese costituito o 
costituendo 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese co stituito :  
- copia del contratto di rete 
- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria 
- dichiarazione delle parti delle prestazioni oggetto del contratto, ovvero della 

percentuale delle stesse, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete. 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese co stituendo :  
- copia del contratto di rete 
- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, 

attestanti: 
a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 

materia di raggruppamenti temporanei; 
c. le parti delle prestazioni oggetto del contratto, ovvero della percentuale delle 

stesse, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
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15. OFFERTA TECNICA – MASSIMO 70 PUNTI  
Nell’area “Risposta Busta Tecnica” della RDO on line la documentazione per la presentazione 
dell’offerta tecnica è relativa ai criteri di valutazione dell’offerta tecnica di seguito precisati. 
La mancata presentazione dell’offerta tecnica relativa ai diversi criteri non costituisce causa di 
esclusione dalla procedura di gara ma comporta esclusivamente la valutazione pari a 0 (zero) 
punti per lo specifico elemento ponderale. 
L’offerta tecnica comunque non dovrà recare, a pena di esclusione , alcun riferimento al 
prezzo offerto ovvero agli elementi che consentano di desumere l’offerta economica. 
L’offerta tecnica costituirà parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto che verrà 
sottoscritto: conseguentemente le indicazioni e descrizioni contenute nella presente lettera di 
invito dovranno intendersi automaticamente sostituite con quelle offerte dal concorrente 
aggiudicatario. Le proposte migliorative offerte non avranno in alcun caso effetto sull’offerta 
economica che resta fissa e invariata. In ogni caso, il concorrente riconosce che quanto offerto 
è adeguatamente remunerato dal prezzo complessivo offerto.  
 
Si precisa che, qualora i campi (cd. parametri) previsti nelle sezioni configurate a Portale non 
risultino sufficienti o disponibili, ulteriore documentazione richiesta dal presente Disciplinare di 
gara deve essere prodotta utilizzando la sezione “allegati generici”. 
 
Nell’area “Risposta Busta Tecnica” della RDO online dovrà essere inserita la documentazione 
relativa agli elementi di valutazione dell’offerta tecnica e criteri motivazionali di seguito 
precisati. 
 
1. 
DOCUMENTAZIONE  
OBBLIGATORIA 

 
ELEMENTO DI VALUTAZIONE A – QUALITA’ DEL SERVIZIO DI 
PROGETTAZIONE - punteggio massimo 18 punti 
 

MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE 

 
Documento in formato .pdf sottoscritto digitalmente dal soggetto titolato 
a rappresentare il concorrente 

 
L’elemento di valutazione A è suddiviso nei seguent i sub-elementi: 
 
SUB-ELEMENTO A.1  – Professionalità dei progettisti valutata con partic olare 
riferimento alla qualità architettonica, funzionale  e tecnologica  
punteggio massimo attribuibile al sub-elemento: 10 punti 
 
Il concorrente dovrà presentare una relazione in cui illustra n. 2 servizi espletati 
antecedentemente la pubblicazione del bando di gara, che dimostri la sua capacità a 
realizzare la prestazione richiesta. 
Si precisa che i n. 2 servizi devono includere almeno la progettazione definitiva e la 
progettazione esecutiva, sviluppate in 2 distinte fasi oppure in un’unica fase. 
Si precisa, inoltre, che almeno n. 1 servizio deve appartenere alla categoria EDILIZIA E.22. 
 
La relazione dovrà contenere: 
- la denominazione dei progetti/interventi; 
- il committente; 
- la destinazione d'uso dell'immobile; 
- il luogo di esecuzione; 
- le date di inizio e di fine della prestazione; 
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- l'importo dei lavori e le classi e categorie nelle quali si suddivide l'intervento; 
- il livello di progettazione eseguito e l'eventuale direzione lavori; 
- l'importo contrattuale del servizio; 
- la precisazione se si tratta di incarico individuale o svolto in raggruppamento (in quest'ultimo 
caso indicare le quote di partecipazione al raggruppamento); 
- gli estremi di verifica o validazione del progetto o idonea dichiarazione del committente di 
buona esecuzione del servizio; 
- la descrizione sintetica del progetto anche con immagini del modello realizzato, con 
l’evidenza di eventuali soluzioni innovative introdotte, con l’indicazione delle eventuali criticità 
emerse nel corso della realizzazione delle opere progettate, le risoluzioni adottate ed altri 
elementi ritenuti salienti. 
 
La suddetta Relazione dovrà avere le seguenti caratteristiche:  
- massimo n. 4 facciate in formato A4, 
- scrittura in carattere Arial, corpo non inferiore a 11 punti, 
- massimo 40 righe per facciata. 

 
L'eventuale superamento dei limiti di ampiezza sopra dettagliato comporterà la mancata 
valutazione, ai fini del giudizio della Commissione e della relativa attribuzione di punteggio, 
delle parti eccedenti il limite stabilito. Per “parti eccedenti” sono da intendersi ulteriori facciate 
oltre al numero massimo suindicato, secondo l’ordine di lettura dalla prima all’ultima facciata. 
 
Oltre alla relazione è consentito  presentare, per ciascuno dei due servizi, massimo n. 2 
tavole in formato A3 per la rappresentazione grafic a degli interventi  (disegni, 
documentazione fotografica e fotorendering). 
Non verranno prese in considerazione, né valutate dalla Commissione giudicatrice ulteriori 
schede formato A3 o formato A4 oltre al massimo consentito per ogni servizio. 
 
CRITERI MOTIVAZIONALI  
La Commissione, nella valutazione dell’elemento A1, terrà conto dei seguenti criteri 
motivazionali, posti in ordine decrescente di importanza: 

1. livello di accuratezza e di complessità del/dei progetto/i di restauro architettonico 
illustrato/i; 

2. grado di innovazione delle soluzioni impiantistiche illustrate; 
3. grado di pertinenza dei servizi rispetto all’opera da progettare in termini di destinazione 

funzionale; 
4. soluzioni architettoniche volte alla flessibilità d’uso degli spazi; 
5. scelta di materiali sostenibili, riutilizzabili, disassemblabili quale tema dei progetti 

illustrati. 
 
SUB-ELEMENTO A2  – Offerta di gestione informativa   
punteggio massimo attribuibile al sub-elemento: 8 punti 
 
Il concorrente dovrà presentare l’offerta di gestione informativa (oGI) sulla base del Capitolato 
informativo messo a disposizione dei concorrenti nell’area allegati della RDO. 
 
Ai fini della valutazione del presente elemento, all’interno del documento richiesto (oGI), 
secondo lo schema riportato nel paragrafo “3.9. Competenze di gestione informativa 
dell’affidatario” del Capitolato Informativo, il concorrente dovrà illustrare (a parziale rettifica di 
quanto indicato nel Capitolato informativo stesso) almeno 1 e massimo n. 3 esperienze 
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pregresse, anche diverse dai servizi proposti per il precedente sub-elemento A.1, in merito ai 
metodi di gestione informativa su progetti similari per natura e importo. 
 
Oltre ad indicare quanto richiesto dalla tabella del sopra citato paragrafo 3.9, il concorrente 
dovrà esplicitare gli elementi che esprimano il grado di complessità delle esperienze 
pregresse di gestione informativa, illustrando le prestazioni svolte e descrivendo i ruoli assunti 
da un qualsiasi componente del gruppo di lavoro del concorrente. 
 
Ciascuna scheda di illustrazione dell’esperienza pregressa, contenuta all’interno del 
documento oGI, dovrà essere:  
- massimo n. 2 facciate in formato A4, 
- scrittura in carattere Arial, corpo non inferiore a 11 punti, 
- massimo 40 righe per facciata. 
 
L'eventuale superamento dei limiti di ampiezza sopra dettagliato comporterà la mancata 
valutazione, ai fini del giudizio della Commissione e della relativa attribuzione di punteggio, 
delle parti eccedenti il limite stabilito. Per “parti eccedenti” sono da intendersi ulteriori facciate 
oltre al numero massimo suindicato, secondo l’ordine di lettura dalla prima all’ultima facciata. 
 
CRITERI MOTIVAZIONALI 
La commissione valuterà la completezza e l’articolazione delle attività pregresse illustrate nelle 
succitate schede, svolte con riferimento ai contenuti riportati nel paragrafo 3.9 “Competenze di 
gestione informativa dell’affidatario” del Capitolato Informativo.  
La premialità sarà attribuita considerando i seguenti aspetti: 
- grado di complessità delle esperienze pregresse; 
- globalità delle prestazioni svolte in BIM; 
- ruolo assunto direttamente da un qualsiasi componente del gruppo di lavoro del 
concorrente; 
- esperienza pregressa in HBim (Historical o Heritage Building Information Modeling), 
ovvero in edifici esistenti, monumentali e non; 
- servizio svolto su piattaforma ACDat messo a disposizione dalla Committenza. 
 
2. 
DOCUMENTAZIONE  
OBBLIGATORIA 

 
Elemento B “ MIGLIORIE AL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA 
ED ECONOMICA” - punteggio massimo 30 punti 
 

MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE 

 
Documento in formato .pdf sottoscritto digitalmente dal soggetto 
titolato a rappresentare il concorrente 
 

 
Il concorrente dovrà presentare una relazione in cui illustra le proposte migliorative al progetto 
di fattibilità tecnica ed economica approvato, sotto il profilo architettonico e impiantistico, con 
le risorse disponibili nell’importo lavori e attuabili dal punto di vista tecnico, nel rispetto delle 
norme vigenti in materia di CAM e nel rispetto del principio DNSH. 
 
Le migliorie potranno riguardare, in particolare: 

- soluzioni impiantistiche volte all’innovatività. Si ritengono pregevoli le proposte, con 
invarianza dell'importo a base d'asta e contestualizzate nel progetto, che prevedano: 

• sistemi di riscaldamento con pannelli radianti, anche integrati con l’impianto a 
fluido refrigerante variabile previsto nel PFTE, o comunque soluzioni alternative 
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che consentano l’attivazione modulare del riscaldamento/raffrescamento, 
rispondenti all’esigenza di flessibilità d’uso dei locali e alle diverse destinazioni 
degli stessi (uffici, appartamenti, laboratori, aule per la formazione 
professionale); 

• la realizzazione di un campo di sonde geotermiche verticali, in alternativa al 
sistema di sonde elicoidali orizzontali previste nel PFTE, da abbinare a pompe 
di calore VRF condensate ad acqua, o comunque soluzioni alternative 
finalizzate all'adeguamento alle nuove tecnologie e al risparmio energetico 
(secondo i criteri ambientali minimi del D.M. 23/06/2022); 

• soluzioni alternative finalizzate ad integrare al meglio la componente 
impiantistica con l’architettura del fabbricato storico; 

• l’introduzione nell’edificio di singole tecnologie all’avanguardia a puro scopo 
didattico tese a far diventare l’edificio stesso un laboratorio didattico e 
sperimentale; 

• sistemi domotici rispondenti alle diverse destinazioni d’uso progettate per il 
fabbricato (spazi per la formazione e residenze), integrati con la dotazione 
impiantistica prevista nel progetto di fattibilità tecnica ed economica e/o nelle 
proposte migliorative del concorrente; 

- soluzioni architettoniche che, mantenendo invariato l'importo a base d'asta e adeguato 
inserimento nel progetto, prevedano misure e azioni di adattamento al rischio climatico 
migliorative e/o integrative rispetto a quelle già introdotte nel PTFE, con specifico 
riferimento all’elaborato 3323_OP_F_AR_RL_ZZ_003 Valutazione del rischio climatico 
e strategie di adattamento; 

- proposte di materiali e finiture migliorative rispetto al PFTE, a parità di importo lavori, in 
riferimento: 

• alla metodologia di restauro delle facciate, in ragione del valore culturale 
attribuito all’involucro esterno del fabbricato; 

• agli standards prestazionali energetici ed acustici; 
• alle caratteristiche di standardizzazione per un facile reperimento nel mercato 

nel caso di future sostituzioni di parti e/o componenti; 
• alle caratteristiche di durabilità del prodotto e all’affidabilità del relativo 

produttore proposto; 
- soluzioni architettoniche che, a parità di importo lavori, consentano flessibilità d’uso 

degli spazi. 
 
Per ciascuna miglioria adottata dovranno essere descritti gli obiettivi di miglioramento previsti, 
a parità di prezzo complessivo dell’appalto; il concorrente, in caso di aggiudicazione, si 
impegna a progettare e realizzare gli interventi di miglioramento offerti. 
 
La suddetta relazione dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
- massimo n. 4 facciate in formato A4, 
- scrittura in carattere Arial, corpo non inferiore  a 11 punti, 
- massimo 40 righe per facciata. 
 
L'eventuale superamento dei limiti di ampiezza sopra dettagliato comporterà la mancata 
valutazione, ai fini del giudizio della Commissione e della relativa attribuzione di punteggio, 
delle parti eccedenti il limite stabilito. Per “parti eccedenti” sono da intendersi ulteriori facciate 
oltre al numero massimo suindicato, secondo l’ordine di lettura dalla prima all’ultima facciata. 
 
Oltre alla relazione è consentito presentare: 
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• elaborati illustrativi e/o tavole grafiche che serviranno ad illustrare quanto già descritto 
nella relazione: tali elaborati devono constare al massimo di 2 grafici in formato non 
superiore all’A3 ; 

• eventuali schede tecniche dei prodotti proposti, i certificati di qualità, ove esistenti, ed i 
calcoli che illustrino i benefici qualitativi, in particolare sul piano manutentivo e 
gestionale, derivanti dalle soluzioni e integrazioni proposte. 

 
Gli allegati sopra descritti non potranno proporre elementi aggiuntivi rispetto a quanto descritto 
nella relazione tecnica. Eventuali scostamenti non verranno valutati dalla Commissione. 
 
CRITERI MOTIVAZIONALI 
Sulla scorta della descrizione resa dal concorrente delle migliorie proposte, la Commissione 
valuterà i seguenti aspetti: 

- il grado di approfondimento delle soluzioni descritte; 
- l’aderenza e la completezza delle proposte in riferimento al grado di innovatività degli 

impianti, alle misure di adattamento al rischio climatico, alle migliorie sui materiali e 
sulle finiture e alle soluzioni di flessibilità d’uso degli spazi; 

- l’efficacia e l’ammissibilità tecnica delle migliorie proposte; 
- l’originalità e l’innovatività delle proposte; 
- l’adeguatezza sotto il profilo economico e gestionale delle proposte, anche ai fini della 

futura manutenzione. 
 
3. 
DOCUMENTAZIONE  
OBBLIGATORIA 

 
ELEMENTO C – “ GESTIONE DEL CANTIERE” 
punteggio massimo 14 punti 
 

MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE 

 
Documento in formato .pdf sottoscritto digitalmente dal soggetto titolato 
a rappresentare il concorrente 

 
Il concorrente ai fini della valutazione del presente elemento dovrà esporre, in modo chiaro e 
sintetico, i principi, i criteri e le scelte organizzative volte a garantire sempre e in tutte le fasi 
delle attività lavorative sia il più elevato standard di sicurezza sia la maggiore riduzione 
dell'impatto ambientale legato alle attività svolte in riferimento ai principi DNSH e i criteri CAM 
di riferimento. 
 
A tal fine il concorrente dovrà redigere una relazione metodologica che espliciti 
l’organizzazione dei flussi di mezzi e personale all’interno e all’esterno dell’area di cantiere, le 
attrezzature, gli approvvigionamenti, la movimentazione del materiale impiegato, e quant’altro 
ritenuto rilevante, a parere del concorrente, per minimizzare gli impatti verso l’ambiente 
circostante, tenuto conto che l’edificio è posto in vicinanza all’edificio pubblico della Questura 
e all’area naturale del parco San Valentino. 
 
Nella relazione dovranno essere in particolare evidenziate soluzioni migliorative rispetto a 
quanto già previsto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) e nel Capitolato Speciale 
d’Appalto (CSA) del PFTE. 
Le proposte tecniche migliorative potranno riguardare in particolare, a titolo indicativo e non 
esaustivo: 

• l'esistenza di un modello di organizzazione e gestione aziendale per l'attuazione della 
sicurezza, idoneo a prevenire le violazioni alle norme antinfortunistiche; 
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• l’individuazione di azioni concretamente adottabili per il miglioramento delle condizioni 
di sicurezza dei lavoratori previste nel PSC di progetto e alla ulteriore riduzione dei 
rischi da interferenze fra il cantiere e la circolazione pedonale e veicolare presso il 
parcheggio di Piazzale Palatucci e lungo Via Fontane durante l'intera durata dei lavori;  

• il miglioramento degli impatti del cantiere in relazione alla generazione di elementi di 
disturbo (come rumore e polveri), alla protezione del suolo e del sottosuolo, con 
indicazione delle modalità per contenerli (uso apparecchi a basso-emissivi, 
confinamenti, schermature antipolvere ponteggi e cantiere, pavimentazioni provvisorie 
di aree per parcheggio dei mezzi, ecc.);  

• i maggiori requisiti di sostenibilità, attraverso l’utilizzo di procedure operative particolari 
e/o innovative volte a ridurre il consumo di energia e di acqua nel cantiere, il carico 
ambientale legato alle attività edilizie, la produzione ed il conferimento in discarica di 
rifiuti (anche attraverso stoccaggio selettivo degli inerti), la gestione delle acque reflue 
nel cantiere, le misure per l'abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con 
riferimento alle attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno 
impiegate, etc.; 

• i maggiori requisiti di sostenibilità e riduzione dell’emissione di CO2, attraverso l’utilizzo 
di macchine operatrici rispettanti la normativa Tier 5 e veicoli commerciali per cantieri 
rispettanti la normativa Euro 6 (indipendentemente dall'alimentazione). Verrà valutato il 
numero di veicoli e attrezzature con tali caratteristiche, che l’operatore economico 
dovrà impegnarsi ad utilizzare nel cantiere per l’esecuzione delle opere in oggetto per 
tutta la durata ed in base alle necessità dello stesso. 

 
Le proposte migliorative del Concorrente diverranno parte integrante del PSC e del CSA di 
progetto e vincolanti per l’Appaltatore in fase di esecuzione. Si precisa che gli oneri di 
sicurezza posti a base di gara resteranno comunque invariati. 
 
La suddetta relazione dovrà avere le seguenti caratteristiche:  
- massimo n. 4 facciate in formato A4, 
- scrittura in carattere Arial, corpo non inferiore a 11 punti, 
- massimo 40 righe per facciata. 
 
L'eventuale superamento dei limiti di ampiezza sopra dettagliato comporterà la mancata 
valutazione, ai fini del giudizio della Commissione e della relativa attribuzione di punteggio, 
delle parti eccedenti il limite stabilito. Per “parti eccedenti” sono da intendersi ulteriori facciate 
oltre al numero massimo suindicato, secondo l’ordine di lettura dalla prima all’ultima facciata. 
 
Oltre alla relazione è consentito  presentare: 
• elaborati illustrativi e/o tavole grafiche che serviranno ad illustrare quanto già descritto 

nella relazione: tali elaborati devono constare al massimo di 2 grafici in formato non 
superiore all’A3 .  

Gli allegati sopra descritti non potranno proporre elementi aggiuntivi rispetto a quanto descritto 
nella relazione tecnica. Eventuali scostamenti non verranno valutati dalla Commissione. 
 
CRITERI MOTIVAZIONALI 
Saranno positivamente considerate le soluzioni operative, organizzative, gestionali e gli 
accorgimenti tecnici, concretamente adottabili e coordinati con il PSC del progetto approvato, 
che dimostrino di assicurare maggiori condizioni di sicurezza dei lavoratori nell’esecuzione 
dell’appalto e una maggiore riduzione dei rischi da interferenze rispetto a quanto previsto nel 
PSC di progetto. 
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Saranno premiate infine prestazioni superiori rispetto alle prescrizioni del progetto approvato 
anche con riferimento ai criteri di cui DM 23 giugno 2022 in materia di Criteri ambientali per 
lavori su edifici pubblici e al rispetto del principio DNSH. 
 
4. 
DOCUMENTAZIONE 
EVENTUALE  
 

ELEMENTO D – PREMIALITÀ CAM –  
punteggio massimo 6 punti 

MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE 

 
Documento in formato .pdf sottoscritto digitalmente dal soggetto titolato 
a rappresentare il concorrente  

 
L’elemento di valutazione D è suddiviso nei seguent i sub-elementi: 
 
SUB-ELEMENTO D.1  – Premialità CAM per la progettazione (rif. Capitolo 2.7.1 del DM 23 
giugno 2022) 
punteggio massimo attribuibile al sub-elemento: 3 punti 
 
Il concorrente, al fine di ottenere un punteggio nel presente sub-criterio di valutazione, dovrà 
dimostrare che all’interno del proprio gruppo di lavoro è presente almeno un progettista 
esperto sugli aspetti ambientali ed energetici degli edifici, certificato da un organismo di 
valutazione della conformità accreditato secondo la norma internazionale UNI CEI EN ISO/IEC 
17024. 
 
Per l’attribuzione del punteggio il concorrente dovrà allegare un documento in formato .pdf 
firmato digitalmente con indicazione del nominativo del professionista esperto e la 
certificazione in corso di validità. 
 
CRITERI MOTIVAZIONALI 
Il punteggio assegnato al sub criterio D.1 è fisso e predefinito e sarà attribuito o non attribuito 
come di seguito specificato:  
Nel caso di presenza del professionista accreditato saranno attribuiti 3 punti, in assenza non 
verrà attribuito alcun punteggio. 
Si precisa che ai fini dell’attribuzione del punteggio, il possesso di più certificazioni in capo al 
medesimo concorrente avrà peso uguale ad una singola certificazione. 
 
SUB-ELEMENTO D.2  – Premialità CAM per i lavori (rif. Capitolo 3.2.1 del DM 23 giugno 2022) 
punteggio massimo attribuibile al sub-elemento: 3 punti 
 
Il concorrente, al fine di ottenere un punteggio nel presente sub-criterio di valutazione, dovrà 
dimostrare la propria capacità di gestire gli aspetti ambientali dell’intero processo 
(predisposizione delle aree di cantiere, gestione dei mezzi e dei macchinari, gestione del 
cantiere, gestione della catena di fornitura ecc.) attraverso il possesso della registrazione 
sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit 
(EMAS), regolamento (CE) n. 1221/2009, o della certificazione secondo la norma tecnica UNI 
EN ISO 14001.  
 
Per l’attribuzione del punteggio il concorrente dovrà allegare copia della certificazione secondo 
la norma tecnica UNI EN ISO 14001 in corso di validità o registrazione EMAS secondo il 
regolamento (CE) n. 1221/2009 sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema 
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comunitario di ecogestione e audit (EMAS), o altra prova equivalente ai sensi dell’art. 87 
comma 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
CRITERI MOTIVAZIONALI 
Il punteggio assegnato al sub criterio D.2 è fisso e predefinito e sarà attribuito o non attribuito 
come di seguito specificato:  
Nel caso di presenza della certificazione saranno attribuiti 3 punti, in assenza non verrà 
attribuito alcun punteggio. 
Si precisa che ai fini dell’attribuzione del punteggio, il possesso di più certificazioni in capo al 
medesimo concorrente avrà peso uguale ad una singola certificazione. 
 
4. 
DOCUMENTAZIONE  
OBBLIGATORIA 

ELEMENTO E – BENEFICIO COMUNE –  
punteggio massimo 2 punti 

MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE 

 
Documento in formato .pdf sottoscritto digitalmente dal soggetto titolato 
a rappresentare il concorrente  

 
Il concorrente dovrà presentare una relazione che descriva dettagliatamente, anche alla luce 
dei principi enunciati dalla L. 208, 28.12.2015, art. 1, comma 382, gli obiettivi di beneficio 
comune che si impegna a perseguire, atti ad avere un impatto positivo a lungo termine sulla 
società civile. 
 
La suddetta Relazione dovrà essere:  
- massimo n. 2 facciate in formato A4, 
- scrittura in carattere Arial, corpo non inferiore a 11 punti, 
- massimo 40 righe per facciata. 
L'eventuale superamento dei limiti di ampiezza sopra dettagliato comporterà la mancata 
valutazione, ai fini del giudizio della Commissione e della relativa attribuzione di punteggio, 
delle parti eccedenti il limite stabilito. 
 
CRITERI MOTIVAZIONALI 
Verranno valutate e premiate le proposte che garantiscano i migliori scopi di beneficio 
comune, con maggior impatto positivo a lungo termine sulla società civile, con particolare 
riferimento al rispetto della parità di genere. 
 
16. OFFERTA ECONOMICA – ELEMENTO F – MASSIMO 30 PUN TI 
 
Il concorrente, all’interno dell’area “Risposta Economica” della RDO on line (a cui si accede 
cliccando sul link “Risposta Busta Economica”), dovrà inserire quanto di seguito indicato: 
 
1. 
DOCUMENTAZIONE 
OBBLIGATORIA 

 
“Predisposizione della Busta economica digitale” mediante 
l’inserimento a video del ribasso percentuale sull’importo posto a base di 
gara. Punteggio massimo: 30 Punti 
 

MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE 

 
Inserimento del ribasso percentuale offerto nell’apposita Sezione. 
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Il concorrente dovrà inserire a video, a pena di esclusione , all’interno dell’area Risposta 
Busta Economica, il ribasso percentuale offerto sull’importo posto a base di gara al netto degli 
oneri della sicurezza, previdenziali e dell’Iva. 
L’importo a base d’asta soggetto a ribasso ammonta ad € 5.735.039,35. 
 
Detto ribasso deve essere espresso fino alla terza cifra decimale. 
 
L’importo di contratto sarà disposto sulla base del  ribasso percentuale inserito dal 
concorrente a video per la predisposizione della Bu sta Economica . 
 
Sono inammissibili offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 
 
2. 
DOCUMENTAZIONE 
OBBLIGATORIA 

 
Dichiarazioni per offerta economica redatta utilizzando il modello in 
Allegato E.1 
 

MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE 

 
Documento sottoscritto digitalmente dal soggetto titolato a 
rappresentare il concorrente 

 
Il concorrente, a pena di esclusione, deve dichiarare: 

• i propri costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro, di cui all’articolo 95 comma 10 del D.Lgs 50/2016 e 
s.m.i.; 

• l’ammontare dei propri costi della manodopera di cui all’articolo 95 comma 10 del D.Lgs 
50/2016 e s.m.i.. 

Il concorrente deve inoltre dichiarare: 
• di aver controllato le voci e le quantità riportate nei computi metrici estimativi, 

attraverso l’esame degli elaborati progettuali e di aver tenuto conto delle eventuali 
discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal computo 
metrico estimativo nella formulazione dell’offerta che, riferita all’esecuzione dei lavori 
secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed 
invariabile. 

 
AVVERTENZE 
 
Si precisa che tutta la documentazione  da inserire nelle buste di risposta amministrativa, 
tecnica ed economica di cui ai punti 6, 7, 8 del presente documento dovrà essere sottoscritta 
digitalmente  dal legale rappresentante del concorrente ovvero da altro soggetto in grado di 
impegnare validamente il concorrente stesso e precisamente: 

- nel caso di concorrente con identità plurisoggettiva non ancora costituito, la 
dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante o procuratore di tutti i 
soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio o GEIE; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE formalmente 
costituiti prima della presentazione dell'offerta, dal legale rappresentante o procuratore 
dell'impresa mandataria ovvero del Consorzio ordinario o GEIE; 

- nel caso di consorzio di cui all'articolo 46, lettera f) del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii. dal 
legale rappresentante o procuratore del consorzio; 
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- nel caso di aggregazioni di imprese di cui all’art. 45 lettera f) del D.lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii.  aderenti al contratto di rete ai sensi dell'art. 3, co. 4-quater, del D.L. 10 
febbraio 2009, n. 5 convertito con modifiche dalla Legge 9 aprile 2009 n.33: 
a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 
soggettività giuridica, dal legale rappresentante dell'operatore economico che riveste le 
funzioni di organo comune; 
b.se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, dal legale rappresentante dell'impresa che riveste le funzioni di 
organo comune nonché dal legale rappresentante di ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla gara; 
c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la 
rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante 
dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese 
aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. 

Qualora i poteri del sottoscrittore non risultino dal certificato della C.C.I.A.A. (esempi: procura 
non iscritta nel certificato; nomina ad una carica sociale con attribuzione di poteri di 
rappresentanza non ancora riportata nel certificato), il concorrente dovrà produrre: 

a) in caso di procura generale o speciale: scansione della procura notarile; 
b) in caso di nomina ad una carica sociale: scansione del verbale della delibera dell’Organo 
sociale preposto.  
La relativa procura dovrà essere inserita nell’Area generica allegati all’interno della busta 
dell’offerta economica. 

Come da dichiarazione di cui all’Allegato 3 “Dichiarazioni integrative” già prodotta in fase di 
prequalifica, l’offerta sarà vincolante per 180 giorni dalla scadenza del termine fissato per la 
sua presentazione e il concorrente si impegna a mantenerla valida anche per un termine 
superiore, strettamente necessario alla conclusione della procedura, in caso di richiesta da 
parte della Stazione appaltante.  
Una volta espletate le attività di predisposizione della Busta Economica digitale, il 
concorrente dovrà: 
i. cliccare su “Invia risposta” per trasmettere la propria offerta economica; 
ii. cliccare su “OK” per confermare l’invio. 
 
17 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  
La gara è aggiudicata in modo unitario secondo il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa , individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ex art. 95, comma 3, 
lett. b) del Codice. In particolare, per la valutazione degli elementi qualitativi e quantitativi, si 
farà riferimento alle metodologie indicate nelle Linee guida n. 2 dell’ANAC di attuazione del 
Codice, approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n.1005 del 21 settembre 2016, 
aggiornate con Delibera del Consiglio n. 424 del 2 maggio 2018. 
 
La procedura di valutazione prevede l'attribuzione di un punteggio di 100 punti, di cui massimo 
70 punti per la qualità dell'offerta  e massimo 30 punti per l’offerta economica:  
 
 

ELEMENTO CODICE ELEMENTO PUNTEGGIO 
MASSIMO 

OFFERTA TECNICA A1, A2, B, C, D1, D2, E 70 
OFFERTA ECONOMICA F 30 
TOTALE  100 
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Il punteggio complessivo sarà dato dalla somma tra il punteggio conseguito per l’offerta 
tecnica ed il punteggio conseguito per l’offerta economica. 

 
La valutazione delle offerte sarà svolta in base agli elementi di seguito riassunti: 
 

 Elemento di valutazione sub elemento di valutazione 
Punti sub 
elemento  

Punt i 
element

o 

A 
QUALITA’ DEL SERVIZIO DI 

PROGETTAZIONE 

A1 

Professionalità dei 
progettisti valutata con 

particolare riferimento alla 
qualità architettonica, 

funzionale e tecnologica 

10 

18 

A2 
Offerta di gestione 

informativa 
     8 

B 
MIGLIORIE AL PROGETTO DI 

FATTIBILITÀ TECNICA ED 
ECONOMICA 

 30 

C GESTIONE DEL CANTIERE  14 

D PREMIALITÀ CAM 

D.1 

Premialità 
CAM per la 
progettazion

e 

3 

6 

D.2 
Premialità 
CAM per i 

lavori 
3 

E BENEFICIO COMUNE  2 

F OFFERTA ECONOMICA  30 

 TOTALE PUNTI     100 
 
 
18 - METODO DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE E D ECONOMICHE  
 
18.1 Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa  verrà effettuato mediante 

applicazione del metodo aggregativo-compensatore, di cui al paragrafo VI.1 delle linee 
Guida n. 2  di attuazione del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. recante “offerta economicamente più 
vantaggiosa “ approvate dal Consiglio dell’autorità Nazionale Anti corruzione  con 
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delibera n. 1005 del 21 settembre 2016 e aggiornate al D.lgs. 56/2017 con Delibera  del 
Consiglio  n.424 del 2 maggio 2018 con la seguente formula :  

 
��=Σ[��∗���]� 
dove: 
�� = Punteggio dell’offerta i-esima 
n = numero totale dei requisiti 
�� = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
��� = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra 
zero ed uno. 

Il coefficiente ��� pari a 0 (zero) in corrispondenza della prestazione minima possibile è pari a 
1 (uno) in corrispondenza della prestazione massima offerta. 
Il punteggio per ciascun elemento di valutazione e per la successiva riparametrazione sarà 
arrotondato alla terza cifra decimale. Eventuali arrotondamenti del terzo decimale dovranno 
essere di tipo matematico: se il quarto decimale è inferiore a 5 (cinque) si arrotonda per 
difetto, se invece è uguale o superiore a 5 (cinque) si arrotonda per eccesso. 
L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuata sommando i 
punteggi ottenuti in ogni elemento dal singolo concorrente. 
 
La gara sarà aggiudicata al concorrente la cui offerta avrà ottenuto il punteggio totale più alto. 
Nel caso di più offerte che riportino un punteggio complessivo uguale, l'aggiudicazione avverrà 
a favore del concorrente che avrà ottenuto il maggior punteggio in relazione all’offerta tecnica. 
Al permanere della parità, si procederà all’individuazione dell’aggiudicatario mediante 
sorteggio pubblico. 
La Commissione giudicatrice, nella valutazione di ogni elemento e/o sub-elemento e relativa 
attribuzione dei coefficienti ��� terrà conto dei criteri motivazionali indicati per ciascun 
elemento di valutazione.  
 
18.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL  CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 
Qualora il numero delle offerte sia pari o superiore a tre si applica il metodo del “confronto a 
coppie”: ogni commissario procederà confrontando a due a due ciascun sub-elemento di 
valutazione e assegnando un punteggio discrezionale da uno a sei, utilizzando la seguente 
scala di preferenza: 
 
1 = parità (in tal caso il punteggio di 1 sarà attribuito ad entrambi i concorrenti); 
2 = preferenza minima; 
3 = preferenza piccola; 
4 = preferenza media; 
5 = preferenza grande; 
6 = preferenza massima. 
 
La Commissione giudicatrice procederà calcolando la media dei punteggi attribuiti dai singoli 
commissari mediante il confronto a coppie, per ciascun sub elemento di valutazione. 
Per ciascun elemento di valutazione il coefficiente V(a)i, compreso tra zero e uno, sarà 
calcolato utilizzando la sotto riportata formula: 
 
V(a)i = Qa/Qmax 
 
dove: 
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V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a), variabile tra zero ed uno, rispetto al 
punteggio per il sub elemento di valutazione (i) in esame   
 
Qa = media dei punteggi attribuiti dai singoli commissari al concorrente in esame per il sub 
elemento di valutazione considerato 
 
Qmax = media più alta dei punteggi attribuiti dai singoli commissari tra tutti i concorrenti, per il 
sub criterio di valutazione considerato. 
 
Qualora il numero delle offerte sia inferiore a tre, il coefficiente per ciascuno degli elementi e 
sub elementi suddetti verrà attribuito effettuando la media dei coefficienti variabili tra zero ed 
uno attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari a ciascun concorrente per ciascuno 
degli elementi e sub elementi di valutazione. In tal caso la valutazione avverrà con attribuzione 
di un giudizio da parte dei singoli commissari che varierà da “eccellente”, “ottimo”, “buono”, 
“discreto”, “modesto”, “ assente/irrilevante”, in base ai seguenti parametri:  
 
Valutazione  Coefficiente  Crit erio di giudizio  

Eccellente 1,0 Si esclude la possibilità di offerte migliori 

Ottimo 0,8 Aspetti positivi dell’offerta elevati di ottima rispondenza al 
contesto 

Buono 0,6 Aspetti positivi dell’offerta evidenti ma inferiori a soluzioni 
ottimali 

Discreto 0,4 Aspetti positivi dell’offerta apprezzabilmente di qualche 
pregio 

Modesto 0,2 Appena sufficiente 
Assente/Irrilevante 0,0 Nessuna proposta o miglioramento irrilevante 

 
Una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, la Commissione 
procederà a trasformare la media dei coefficienti attribuiti a ciascuno degli elementi e sub 
elementi di valutazione da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi riportando ad uno 
la media più alta e proporzionando a tale media massima le media provvisorie prima calcolate. 

 
Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare  (D.1 – D.2) il relativo punteggio è 
assegnato in valore assoluto sulla base della descrizione dell’elemento richiesto. 
PT = punteggio tabellare attribuito in valore assoluto 

 
18.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL  CALCOLO DEL 
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA  
Per quanto riguarda l’elemento E “Offerta economica” (percentuale di ribasso offerto sul 
prezzo posto a base di gara) verrà utilizzato il metodo cosiddetto “bilineare”, secondo il quale il 
punteggio cresce linearmente fino ad un valore soglia, per poi flettere e crescere ad un ritmo 
molto limitato. 
 
Dal punto di vista matematico la formula si presenta nel seguente modo: 
 

Ci  (per Ai <= A soglia ) = X (Ai / A soglia)   

Ci  (per Ai > A soglia )  = X + (1,00 - X) * [(A i - Asoglia ) / (A max – A soglia )]  

dove: 
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Ci  = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 
Ai  = ribasso percentuale del concorrente i-esimo 
A soglia  = media aritmetica dei valori del ribasso offerto dai concorrenti 
X = 0,85  
A max = valore del ribasso più conveniente 

 
18. 4 RIPARAMETRAZIONE DEI PUNTEGGI ASSEGNATI 
I riparametrazione - Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari elementi, se nel singolo 
elemento nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene 
riparametrato. La c.d. “riparametrazione” si applica ai criteri di natura qualitativa nonché a quei 
criteri di natura quantitativa, la cui formula non consenta la distribuzione del punteggio 
massimo. La stazione appaltante procederà ad assegnare al concorrente che ha ottenuto il 
punteggio più alto su un singolo elemento il massimo punteggio previsto per lo stesso e alle 
altre offerte un punteggio proporzionale decrescente. 
 
II riparametrazione - Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari elementi, se nel punteggio 
tecnico complessivo nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene 
nuovamente riparametrato. 
 
19. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’articolo 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in 
cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, anche 
avvalendosi qualora lo reputi necessario, della commissione giudicatrice, valuta la congruità, 
serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta 
risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute 
anomale, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala.  
 
È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di 
tutte le offerte che appaiono anormalmente basse. 
 
Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le 
componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad 
escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, 
assegnando un termine perentorio per il riscontro. 
Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni 
risultino, nel complesso, inaffidabili Ove sussistano i presupposti di cui all’art. 97 co. 3 del 
D.lgs. 50/2016 e s.m.i., il RUP potrà avvalersi della Commissione giudicatrice che, previa 
sospensione della procedura di gara, procederà alla valutazione della congruità delle offerte. 
In tal caso, la Stazione appaltante richiederà per iscritto all’offerente la presentazione, con le 
modalità di cui all’art. 2, delle spiegazioni, assegnando al concorrente un termine non inferiore 
a quindici giorni. 
Qualora le giustificazioni siano considerate non sufficienti a giustificare quanto richiesto all’art. 
97 co. 5, la Stazione appaltante potrà dichiarare l’esclusione dell’offerta. 
Procederà nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori 
offerte per le quali sussista quanto disposto dal medesimo art. 97 co. 3 fino all’identificazione 
della migliore offerta non anomala. 
La Stazione appaltante, al termine della verifica di congruità, comunicherà i risultati della 
verifica, l’eventuale assunzione di provvedimenti di esclusione e l’aggiudicazione. 
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20. COMMISSIONE GIUDICATRICE  
La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico 
settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 
cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 77, commi 4, 5 e 6, del Codice. A tal fine viene 
richiesta, prima del conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione.  
La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati 
sul profilo del committente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche dei 
concorrenti e di regola, lavora a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la 
riservatezza delle comunicazioni. 
Il RUP si riserva di avvalersi dell’ausilio della commissione giudicatrice ai fini della verifica 
della documentazione amministrativa e dell’anomalia delle offerte. 
 
21. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTR ATTO  
La commissione invia al RUP la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha 
presentato la migliore offerta.  
Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale, la proposta di aggiudicazione è 
formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, non 
si procede all’aggiudicazione. 
Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare, 
a pena di esclusione, che il costo del personale non sia inferiore ai minimi salariali retributivi 
indicati nelle tabelle redatte annualmente dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali.  
La proposta di aggiudicazione è approvata entro 30 giorni dal suo ricevimento.  Il termine è 
interrotto dalla richiesta di chiarimenti o documenti e inizia nuovamente a decorrere da quando 
i chiarimenti o documenti pervengono all’organo richiedente. Decorso tale termine la proposta 
di aggiudicazione si intende approvata. 
In caso di esito negativo delle verifiche, si procede alla revoca dell’aggiudicazione, alla 
segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. L’appalto viene 
aggiudicato, quindi, al secondo graduato procedendo, altresì, alle verifiche nei termini sopra 
indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto viene aggiudicato, nei termini sopra 
detti, scorrendo la graduatoria. 
La stipula del contratto avviene entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione.  
A seguito di richiesta motivata proveniente dall’aggiudicatario, la data di stipula del contratto 
può essere differita purché ritenuta compatibile con la sollecita esecuzione del contratto 
stesso. 
La garanzia provvisoria è svincolata, all’aggiudicatario, automaticamente al momento della 
stipula del contratto; agli altri concorrenti, è svincolata tempestivamente e comunque entro 
trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
Il contratto è stipulato trascorsi 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 
provvedimento di aggiudicazione. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva 
da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 103 
del Codice. 
 
Ai sensi dell’art. 103, c. 7 del Codice dei contratti pubblici, l’esecutore dei lavori è obbligato a 
costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei 
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lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a 
causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori.   
 
L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, 
i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 105, comma 3, 
lettera c bis) del Codice. 
L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e 
l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 
Il contratto è stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 
 
Le spese obbligatorie relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della 
procedura di affidamento sono a carico dell’aggiudicatario e devono essere rimborsate entro il 
termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. La stazione appaltante comunicherà 
all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di 
pagamento. 
L’importo massimo presunto delle spese obbligatorie di pubblicazione è pari a € 3.500,00. 
Sono comunicati tempestivamente all’aggiudicatario eventuali scostamenti dall’importo 
indicato. 
 
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  
 
22. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI  FINANZIARI  
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136. 
L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

− gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 
dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

− le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 
− ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente 
ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 
finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la 
comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un 
soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli 
elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una 
sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  
Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi 
all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto.  
In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede 
alla verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state 
eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti 
diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle 
operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto.  
 
23. CODICE DI COMPORTAMENTO   
Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve 
uniformarsi ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa 
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stazione appaltante e nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza.  
In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, 
l’aggiudicatario ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati ai seguenti link: 

- https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/06/04/13G00104/sg 
- https://www.comune.pordenone.it/it/comune/amministrazione-trasparente/disposizioni-

generali/piano-triennale/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-la-
trasparenza-2022-2024 

- http://albopretorio.regione.fvg.it/ap/archivioatti/pordenone?avanzata=true&btnsubmit=c
erca&tipo=4543&dataDa=01%2F02%2F2014&dataA=20%2F03%2F2014&testo=&num
eroAtto=51&ufficio=&btnsubmit1=cerca&ordinamento=0&nxpag=10 

 
24. ACCESSO AGLI ATTI 
L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 
del Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi secondo le seguenti modalità: richiesta inviata tramite l’area Messaggi della 
Rdo. 
 
25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale 
Amministrativo di Trieste. 
Per tutte le controversie che dovessero insorgere in merito all’interpretazione, applicazione ed 
esecuzione del contratto di appalto e per le quali non sia possibile addivenire ad un accordo 
bonario, viene dichiarato competente in via esclusiva il Foro di Pordenone. E’ esclusa la 
competenza arbitrale. 
 
26. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati personali acquisiti con la presente procedura saranno depositati nel portale https:// 
eappalti.regione.fvg.it e trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. e del Regolamento UE 
2016/679 esclusivamente per le finalità inerenti alla gara. 
Ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. i dati richiesti risultano essenziali ai fini dell’ammissione 
alla gara e il relativo trattamento – informatico e non – verrà effettuato dall’Amministrazione 
tramite gli uffici preposti nel rispetto della normativa vigente unicamente ai fini 
dell’aggiudicazione e successiva stipula del contratto d’appalto. 
Il trattamento dei dati avverrà per mezzo di strumenti e/o modalità volte ad assicurare la 
riservatezza e la sicurezza dei dati, nel rispetto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 e dal 
Regolamento (UE) 2016/679. 
Il Titolare del trattamento dei dati di cui alla presente informativa è Comune di Pordenone, 
rappresentato dal Sindaco pro tempore, con sede in Corso Vittorio Emanuela II, 64 – 33170 
Pordenone, tel. 0434.392270, email segreteria.sindaco@comune.pordenone, pec 
comune.pordenone@certgov.fvg.it 
Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 
2016/679 è Sistema Susio S.r.l., con sede in via Pontida n° 9, 20063 Cernusco sul Naviglio 
(MI), tel. 02 92 345 836, email info@sistemasusio.it, pec info@pec.sistemasusio.it 
I dati di cui trattasi non saranno diffusi fatto salvo il diritto d’accesso dei soggetti interessati ex 
L. 241/1990 che potrebbe comportare l’eventuale comunicazione dei dati suddetti ad altri 
concorrenti alla gara così come pure l’esigenza dell’Amministrazione di accertamento dei 
requisiti dichiarati in sede di gara o comunque previsti per legge. 
 
Allegati: 

- forma di partecipazione (ALLEGATO 1); 
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- eventuale procura; 
- dichiarazione Titolare effettivo (ALLEGATO 1bis); 
- DGUE elettronico (ALLEGATO 2);  
- DGUE Professionisti (ALLEGATO 2 bis); 
- dichiarazioni integrative e accettazione delle condizioni generali di partecipazione alla 

gara (ALLEGATO 3); 
- dichiarazioni del soggetto ausiliario (ALLEGATO 4) ; 
- elenco servizi di ingegneria ed architettura (ALLEGATO 5); 
- servizi di punta (ALLEGATO 6); 
- dichiarazione composizione gruppo di lavoro (ALLEGATO 7); 
- assolvimento imposta di bollo (ALLEGATO 8) 
- dichiarazione di avvenuto Sopralluogo (ALLEGATO 9) 
- dichiarazioni SEGRETI COMMERCIALI (ALLEGATO 10). 
- modello dichiarazioni per offerta economica (ALLEGATO E.1). 

 
      Il Funzionario Amministrativo P.O. 
           dott.ssa Michela Baldissera 
                     documento sottoscritto con fir ma digitale 
                                   ex D.Lgs n. 82/2 005 e ss.mm.ii. 
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